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 DECRETI PRESIDENZIALI 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  29 marzo 2023 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Sant’Angelo Lodigiano e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Sant’Angelo Lodigiano (Lodi); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 22 febbraio 2023, dal sindaco, divenute irrevocabili a termini 
di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 

integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Sant’Angelo Lodigiano (Lodi) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Attilio Maria Gabriele Carnabuci è nominato commissario straordinario per la provvisoria gestione del 

comune suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari. 
 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 29 marzo 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio dei ministri 
 PIANTEDOSI, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Sant’Angelo Lodigiano (Lodi) è stato rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021, con 
contestuale elezione del sindaco nella persona del signor Maurizio Ettore Enrico Villa. 

 Il citato amministratore, in data 22 febbraio 2023, ha rassegnato le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di presen-
tazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Lodi ha 
proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, 
la sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 15 marzo 2023. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Sant’Angelo Lodigiano (Lodi) ed alla nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona del dottor Attilio Maria Gabrie-
le Carnabuci, viceprefetto in servizio presso la Prefettura di Milano - Commissione territoriale per il riconoscimento della protezione internazionale. 

 Roma, 22 marzo 2023 

 Il Ministro: PIANTEDOSI   

  23A02212  
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  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  5 aprile 2023 .

      Prezzo medio ponderato relativo all’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a 365 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 98512 del 9 dicembre 2022, che ha 
disposto per il 14 dicembre 2022 l’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a 365 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 98512 del 9 dicembre 2022 occorre indicare 
con apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato 
articolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissio-
ne di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 14 di-
cembre 2022, emessi con decreto n. 98512 del 9 dicembre 
2022, il rendimento medio ponderato dei B.O.T. a 365 
giorni è risultato pari a 2,669%. Il corrispondente prezzo 
medio ponderato è risultato pari a 97,365. 

 Il prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai 
sensi dell’art. 17 del decreto citato è pari a 97,365. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
2,172% e a 3,666%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 aprile 2023 

  p. Il direttore generale del Tesoro:      IACOVONI     

  23A02251

    DECRETO  5 aprile 2023 .

      Prezzo medio ponderato relativo all’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a 364 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 2011 del 10 gennaio 2023, che ha 
disposto per il 13 gennaio 2023 l’emissione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 364 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 2011 del 10 gennaio 2023 occorre indicare con 
apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato ar-
ticolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissione 
di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
13 gennaio 2023, emessi con decreto n. 2011 del 10 gen-
naio 2023, il rendimento medio ponderato dei B.O.T. a 
364 giorni è risultato pari a 3,086%. Il corrispondente 
prezzo medio ponderato è risultato pari a 96,974. 

 Il prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai 
sensi dell’art. 17 del decreto citato è pari a 96,974. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
2,588% e a 4,083%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 aprile 2023 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A02252

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  3 febbraio 2023 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «Sidestream» nell’ambito del programma 
Eranet BlueBio Call 2018-2019.     (Decreto n. 22/2023).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12 (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 74 del 26 marzo 2021, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più Centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale di direzione della Direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
nell’ambito del Ministero dell’università e della ricerca, 
di cui all’art. 1, comma 2, lettera   d)   del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, 
n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella    Gazzetta Uffi-
ciale    dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 «Disposizioni per la concessione delle agevolazioni 
finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
n. 196 del 23 agosto 2016 «Disposizioni per la concessio-
ne delle agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero 
in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato 
con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 
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 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 del decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul conto di contabilità speciale n. 5944; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di Tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare il 
conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce fon-
te di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. nenominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, art. 185, etc.); 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593; 

 Dato atto che tutte le prescritte istruttorie saranno con-
testualmente attivate ai sensi del decreto ministeriale 
n. 593/2016 (avviamento delle procedure per la nomina 
dell’ETS e per l’incarico delle valutazioni economico-
finanziarie al soggetto convenzionato); 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 

e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico-finanziario; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto n. 48, del 18 gennaio 2019, emanato 
dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca, registrato dalla Corte dei conti in data 8 marzo 2019, 
registrazione n. 1-310, che definisce la ripartizione delle 
risorse disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2018; 

 Visto l’impegno a valere sulle risorse FIRST 2018, 
cap. 7245, finalizzato al finanziamento dei progetti di co-
operazione internazionale, adottato con il decreto diret-
toriale n. 7632 del 12 maggio 2020, reg. UCB n. 506 del 
14 maggio 2020; 

 Visto il contratto (   Grant agreement   ) n. 817992 tra la 
Commissione europea e gli enti finanziatori partecipanti 
all’   Eranet cofund on blue bioeconomy - Unlocking the 
potential of aquatic bioresources (BlueBio   ), che discipli-
na i diritti e i doveri delle parti; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dall   ’Eranet 
cofund BlueBio «Blue bioeconomy»    pubblicato in data 
17 dicembre 2018 con scadenza il 18 marzo 2019 e che 
descrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’ac-
cesso al finanziamento nazionale dei progetti cui parteci-
pano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2018 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST nella forma di contributo alla spe-
sa pari ad euro 600.000,00, come da lettera di impegno 
n. 739 del 17 gennaio 2018, successivamente incremen-
tato di euro 99.963,31 in data 20 dicembre 20219, prot. 
MIUR n. 22642; 

 Considerato che per il bando    BlueBio   , di cui trattasi è 
stato emanato l’avviso integrativo in data 7 marzo 2019, 
prot. n. 420; 

 Vista la decisione finale dell’   Evaluation panel mee-
ting   , svoltosi nei giorni 29 e 30 ottobre 2019, con la quale 
è stata formalizzata la graduatoria delle proposte presen-
tate e, in particolare, la valutazione positiva espressa nei 
confronti del progetto dal titolo «   Sidestream - Secondary 
bio-production of low trophic organisms utilizing side 
streams from the blue and green sector to produce novel 
feed ingredients for european aquaculture»,    in ottica di 
sostenibilità e circolarità, e che svilupperà sistemi per la 
produzione di composti ad alto valore aggiunto a partire 
da organismi marini a basso livello trofico e batteri, alle-
vati con effluenti di allevamenti acquatici, con un costo 
complessivo pari ad euro 157.500,00; 

 Vista la nota prot. MUR n. 5636 del 9 aprile 2020, a 
firma dello scrivente in qualità di dirigente    pro tempore    
dell’Ufficio VIII della Direzione generale della ricerca, 
con la quale si comunicano gli esiti della valutazione in-
ternazionale effettuata sui progetti presentati in risposta 
al bando e la lista dei progetti a partecipazione italiana 
meritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal ti-
tolo «   Sidestream   »; 
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 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «   Sidestream   » figura il seguente proponente 
italiano: Project s.a.s.; 

 Visto il    Consortium agreement    sottoscritto tra i parteci-
panti al progetto «Project s.a.s.»; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il Codice concessione RNA COR n. 10456652 
del 2 febbraio 2023; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf 
n. 21773631 del 25 gennaio 2023; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti» 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190 «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «   Side-

stream   » è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° maggio 2020 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 42.444,36 nella forma di contributo nella spesa, 
a valere sulle disponibilità del riparto FIRST 2018, cap. 
7245, di cui al decreto ministeriale n. 48 del 18 gennaio 
2019 registrato alla Corte dei conti in data 8 marzo 2019, 
registrazione n. 1-310. 

 2. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1 il 
MUR si impegna a trasferire al beneficiario, il co-finan-
ziamento europeo previsto per il progetto, pari a euro 
20.555,64 ove detto importo venga versato dal coordi-
natore dell’   Eranet cofund on blue bioeconomy    sul conto 
di contabilità speciale 5944 IGRUE, così come previsto 
dal contratto n. 817992 fra la Commissione europea e 
i    partner    dell’   Eranet cofund on blue bioeconomy   , tra i 
quali il MIUR, ora MUR, ed ove tutte le condizioni pre-
viste per accedere a detto contributo vengano assolte dal 
beneficiario. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 
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 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficia-

rio, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dalle «   National eligibility criteria   » 2018, 
nella misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso 
di soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti priva-
ti. In quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato 
dovrà produrre apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-

za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 3 febbraio 2023 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 marzo 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 662

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:      https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html     

  23A02193
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    DECRETO  17 febbraio 2023 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di coopera-
zione internazionale «NanoThec-Aba» nell’ambito del pro-
gramma Eranet Cofund, Aquatic Pollutants Call 2020.     (De-
creto n. 30/2023).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più Centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale di direzione della Direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
nell’ambito del Ministero dell’università e della ricerca, 
di cui all’art. 1, comma 2, lettera   d)   del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, 
n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 

comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
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gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1095 del 12 maggio 
2021, reg. UCB n. 1057, in data 24 maggio 2021, di no-
mina dell’esperto tecnico scientifico prof. Gabriele Clari-
zia e di eventuali sostituti; 

 Atteso che l’esperto prof. Gabriele Clarizia con rela-
zione acquisita in data 15 dicembre 2022, ha approvato 
il capitolato tecnico allegato al presente decreto, in os-
sequio al disposto di cui all’art. 12 del decreto ministe-
riale n. 593/2016 e conseguenti atti regolamenti citati in 
premessa; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il riparto FIRST 2018 cap. 7245, di cui al decreto 
ministeriale n. 48 del 18 gennaio 2019 registrato alla Cor-
te dei conti in data 8 marzo 2019 reg. n. 310; 

 Visto l’impegno a valere sulle risorse FIRST 2018, 
cap. 7245, finalizzato al finanziamento dei progetti di co-
operazione internazionale, adottato con il decreto diret-
toriale n. 7632 del 12 maggio 2020 reg. UCB n. 506 del 
14 maggio 2020; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraver-
so l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in 
particolare sul conto di contabilità speciale n. 5944, suc-
cessivamente sostituito dal conto di contabilità speciale 
n. 6319; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare 

il Conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce 
fonte di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, art. 185, etc.); 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 306691 del 24 dicembre 2021, 
con la quale si comunica la creazione del conto di conta-
bilità speciale n. 6319 denominato «MUR-INT-FONDI-
UE-FDR-L-183-87» intestato al Ministero dell’università 
e della ricerca, Direzione generale dell’internazionalizza-
zione e della comunicazione, su cui sono transitati gli in-
terventi precedentemente aperti sul conto n. 5944; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dall’«ERA-NET 
Cofund Aquatic Pollutants Call 2020», pubblicato in data 
17 febbraio 2020 con scadenza il 18 maggio 2020 e che 
descrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’ac-
cesso al finanziamento nazionale dei progetti cui parteci-
pano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla call 2020 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sul FIRST 2018 nella forma di contributo alla spe-
sa pari ad euro 500.000,00, come da lettera di impegno 
prot. n. 1111 del 22 gennaio 2019 e successivamente in-
crementato di euro 200.000,00 come da e-mail del 26 feb-
braio 2021 del DG dott. Vincenzo di Felice; 

 Atteso che il MUR partecipa alla call 2019 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sul conto di contabilità speciale IGRUE nella for-
ma di contributo alla spesa pari ad euro 97.726,76, come 
da ministeriale n. 3412 del 4 marzo 2021; 

 Considerato che per il bando lanciato dall’«Eranet Co-
fund, Aquatic Pollutants Call 2020» di cui trattasi è sta-
to emanato l’avviso integrativo in data prot. MIUR del 
12 marzo 2020, prot. n. 362; 

 Vista la decisione finale della    Call steering commit-
tee    che ha approvato, con procedura scritta conclusasi il 
24 febbraio 2021, la lista dei progetti ammessi al finan-
ziamento con la quale è stata formalizzata la graduatoria 
delle proposte presentate e, in particolare, la valutazio-
ne positiva espressa nei confronti del progetto dal tito-
lo «NanoThec-Aba», avente come obiettivo primario la 
produzione di un sistema integrato composto da un’unità 
di prefiltrazione con funzionalità antibatterica (AM-MF), 
da una filtrazione attraverso una membrane ultra / nano-
filtranti (UF /   NF)   per la preconcentrazione dell’acqua 
contaminata da CECs e un    Packed bed reactor    termoca-
talico (TPBR) per la generazione di radicali OH in grado 
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di abbattere CECs e residui di batteri AMR tramite un 
processo di ossidazione avanzato (   Advanced oxidation 
process    -   AOP)   e con un costo complessivo pari a euro 
214.284,50; 

 Vista la nota prot. MUR n. 3412 del 4 marzo 2021, a 
firma dello scrivente in qualità di dirigente   pro tempore   
dell’Ufficio VIII, con la quale si comunicano gli esiti del-
la valutazione internazionale effettuata sui progetti pre-
sentati in risposta al bando e la lista dei progetti a parteci-
pazione italiana meritevoli di finanziamento, fra i quali il 
progetto dal titolo «NanoThec-Aba»; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «NanoThec-Aba» figurano i seguenti pro-
ponenti italiani:  

 Università degli studi di Torino; 
 Consiglio nazionale delle ricerche; 

 Vista la procura notarile rep. n. 4604 in data 28 aprile 
2022 a firma del dott. Vittorio Occorsio notaio in Roma, 
con la quale la prof.ssa Maria Chiara Carrozza legale rap-
presentante del Consiglio nazionale delle ricerche confe-
risce procura al prof. Stefano Geuna rettore   pro tempore   e 
legale rappresentante dell’Università degli studi di Torino 
in qualità di soggetto capofila; 

 Visto il C   onsortium agreement    definito tra i parteci-
panti al progetto «NanoThec-Aba», sottoscritto in data 
1° settembre 2021; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

  Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato i codici concessione RNA COR:  

 capofila Università degli studi di Torino n. 10492134 
del 17 febbraio 2023; 

 SB Consiglio nazionale delle ricerche n. 10492121 
del 17 febbraio 2023; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale    - Serie generale 
- n. 175 del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure 
Deggendorf:  

 capofila Università degli studi di Torino n. 22083654 
del 16 febbraio 2023; 

 SB Consiglio nazionale delle ricerche n. 22083632 
del 16 febbraio 2023; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «Nano-

Thec-Aba» è ammesso alle agevolazioni previste, secon-
do le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° settembre 2021 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 
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 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 149.999,15 nella forma di contributo nella spe-
sa, di cui euro 131.594,25 a valere sulle disponibilità del 
FIRST 2018 cap. 7245. 

 2. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, il 
MUR si impegna a trasferire ai beneficiari il co-finan-
ziamento europeo previsto per tale progetto, pari a euro 
18.404,9, ove detto importo venga versato dal coordina-
tore dell’Eranet Cofund sul conto di contabilità speciale 
IGRUE, intervento relativo all’iniziativa, così come pre-
visto dagli accordi fra la Commissione europea e i partner 
dell’Eranet Cofund, tra i quali il MUR ed ove tutte le con-
dizioni previste per accedere a detto contributo vengano 
assolte dal beneficiario. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 4. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dalle «   National Eligibility Criteria   » 2020, nel-
la misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti privati. In 
quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato dovrà 
produrre apposita fidejussione bancaria o polizza assicu-
rativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema approvato 
dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sen-
si dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre 
alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, al-

tresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto; il 
presente provvedimento, emanato ai sensi del disposto 
dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020, e la 
conseguente sottoscrizione dell’atto d’obbligo, è risolu-
tivamente condizionato agli esiti delle istruttorie di ETS 
e EEF e, in relazione alle stesse, subirà eventuali modi-
fiche, ove necessarie. Pertanto all’atto della sottoscrizio-
ne dell’atto d’obbligo il soggetto beneficiario dichiara 
di essere a conoscenza che forme, misure ed entità delle 
agevolazioni ivi disposte nonché l’agevolazione stessa, 
potranno essere soggette a variazione/risoluzione. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 17 febbraio 2023 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 marzo 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 710

  

      AVVERTENZA:  

   Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:   

   https://trasparenza.mur.gov.it/contenuto235_direzione-genera-
le-dellinternazionalizzazione-e-della-comunicazione_48.html     

  23A02194
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  23 dicembre 2022 .

      Riparto delle risorse per il potenziamento dell’assistenza 
territoriale.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 
e, in particolare, le disposizioni di cui all’art. 1 inerenti al 
rafforzamento dell’assistenza territoriale; 

 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio ECO-
FIN del 13 luglio 2021, recante l’approvazione della va-
lutazione del Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia 
(PNRR) e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Vista, in particolare, la Missione 6 Salute del PNRR - 
Component 1: «Reti di prossimità, strutture e telemedici-
na per l’assistenza sanitaria territoriale»; 

 Vista la Riforma sulle reti di prossimità, strutture e 
telemedicina per l’assistenza sanitaria territoriale e rete 
nazionale della salute, ambiente e clima nell’ambito del 
PNRR (M6C1-1 «Riforma 1: Definizione di un nuovo 
modello organizzativo della rete di assistenza sanitaria 
territoriale») che prevede la definizione di    standard    strut-
turali, organizzativi e tecnologici omogenei per l’assisten-
za territoriale e il sistema di prevenzione salute ambiente 
e clima e l’identificazione delle strutture ad essa deputate; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 luglio 2021 con cui sono stati individuati per 
ciascuno degli investimenti del Piano nazionale per gli 
investimenti complementari (PNC) di competenza del 
Ministero della salute, attraverso le schede di progetto, 
gli obiettivi iniziali, intermedi e finali, nonché le relative 
modalità di monitoraggio; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle risorse 
finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e riparti-
zione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 
rendicontazione»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 23 novembre 2021, recante modifiche alla Ta-
bella A del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 6 agosto 2021 di assegnazione delle risorse 
finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e riparti-
zione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 
rendicontazione; 

 Visto l’art. 1, comma 274, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234 recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 310 del 31 dicembre 2021, il quale stabilisce che il re-
golamento per la definizione di    standard    organizzativi, 
quantitativi, qualitativi, tecnologici e omogenei per l’as-
sistenza territoriale sia da adottare con decreto del Mini-
stro della salute, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 20 gennaio 
2022 recante la ripartizione programmatica delle risor-
se alle regioni ed alle Province autonome di Trento e di 
Bolzano, finalizzate alla realizzazione degli interventi del 
PNRR e del PNC; 

 Visto il decreto 23 maggio 2022, n. 77, del Ministro 
della salute di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze con il quale, in applicazione di quanto previ-
sto dal summenzionato comma 274, è adottato il regola-
mento recante la definizione di modelli e    standard    per lo 
sviluppo dell’assistenza territoriale nel Servizio sanitario 
nazionale; 

 Considerato che l’art. 1, comma 274, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, dispone altresì che «al fine di as-
sicurare l’implementazione degli    standard    organizzativi, 
quantitativi, qualitativi e tecnologici ulteriori rispetto a 
quelli previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) per il potenziamento dell’assistenza territoriale, 
con riferimento ai maggiori oneri per la spesa di persona-
le dipendente, da reclutare anche in deroga ai vincoli in 
materia di spesa di personale previsti dalla legislazione 
vigente limitatamente alla spesa eccedente i predetti vin-
coli, e per quello convenzionato, è autorizzata la spesa 
massima di 90,9 milioni di euro per l’anno 2022, 150,1 
milioni di euro per l’anno 2023, 328,3 milioni di euro 
per l’anno 2024, 591,5 milioni di euro per l’anno 2025 e 
1.015,3 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026 a vale-
re sul finanziamento del Servizio sanitario nazionale», e 
che «con successivo decreto del Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, le 
somme di cui al primo periodo sono ripartite fra le regioni 
e le Province autonome di Trento e di Bolzano, in base 
ai criteri definiti con il medesimo decreto anche tenendo 
conto degli obiettivi previsti dal PNRR»; 

 Ritenuto di dover provvedere con il presente decreto 
alla ripartizione delle risorse individuate con il richiama-
to comma 274, a valere sul finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale per gli anni 2022, 2023, 2024, 2025 e 
2026, per sostenere il nuovo modello organizzativo per la 
rete di assistenza sanitaria territoriale approvato con de-
creto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, 23 maggio 2022, n. 77; 
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 Considerato, in particolare, che il decreto del Ministro della salute 20 gennaio 2022 individua, per ogni singola 
regione, i seguenti    target     nazionali:  

 1.350 Case della comunità; 

 600 Centrali operative territoriali; 

 400 Ospedali di comunità; 

 Considerato, inoltre, che il decreto 23 maggio 2022, n. 77 prevede l’istituzione di una unità di continuità assisten-
ziale ogni 100.000 abitanti; 

 Ritenuto, pertanto, di dover procedere alla ripartizione tra le regioni delle risorse rese disponibili dall’art. 1, com-
ma 274, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per gli anni 2022, 2023, 2024, 2025 e 2026 come riportato nella Tabella 
A allegata al presente decreto e che ne costituisce parte integrante; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolza-
no nella seduta del 7 dicembre 2022 (rep. atti n. 256/CSR); 

  Decreta:  

 1. In applicazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 274, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 si provvede 
alla ripartizione tra le regioni e le province autonome delle somme complessive di 90.900.000 euro per l’anno 2022, 
di 150.100.000 euro per l’anno 2023, di 328.300.000 euro per l’anno 2024, di 591.500.000 euro per l’anno 2025 e 
di 1.015.300.000 euro per l’anno 2026, come dettagliate nell’allegata Tabella A, che fa parte integrante del presente 
decreto. Tali importi, sulla base delle motivazioni richiamate in premessa, sono a valere sul finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale per i rispettivi anni, al fine di sostenere il nuovo modello organizzativo per la rete di assistenza 
sanitaria territoriale. 

 2. Ai fini dell’erogazione delle somme oggetto della presente proposta, si applicano le disposizioni vigenti in 
materia di concorso delle Regioni Siciliana, Sardegna, Valle d’Aosta, Friuli-Venezia Giulia e delle Province autonome 
di Trento e di Bolzano al finanziamento del Servizio sanitario nazionale. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2022 

  Il Ministro della salute
     SCHILLACI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 27 febbraio 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’università e 
della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della salute, n. 496 
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  8 marzo 2023 .

      Conferma del riconoscimento del carattere scientifico 
dell’IRCCS di diritto privato «Synlab SDN S.p.a.», in Na-
poli, nella disciplina di «diagnostica per immagini e di labo-
ratorio integrata».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, 
come modificato dal decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 200, concernente «Riordino della disciplina 
degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, a 
norma dell’articolo 42, comma 1, della legge 16 gennaio 
2003, n. 3»; 

 Visto l’art. 12 del citato decreto legislativo 23 dicem-
bre 2022, n. 200, concernente «Disposizioni finali e tran-
sitorie» ed in particolare il comma 4, secondo periodo, 
il quale prevede che le disposizioni di cui agli articoli 7 
e 8, concernenti rispettivamente modifiche all’art. 13 ed 
all’art. 15 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, 
nel testo previgente alle modifiche di cui al decreto legi-
slativo 23 dicembre 2022, n. 200, «si applicano alla prima 
conferma successiva alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto per gli istituti già riconosciuti e comunque 
non prima di dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto»; 

 Visto l’art. 13 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, 
n. 288, nel testo previgente alla modifica introdotta con 
il citato art. 7 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, 
n. 200, concernente i requisiti necessari ai fini del ricono-
scimento del carattere scientifico degli Istituti di ricovero 
e cura a carattere scientifico; 

 Visto, altresì, l’art. 15 del decreto legislativo n. 288 del 
2003, nel testo previgente alla modifica introdotta con 
il citato art. 8 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, 
n. 200, il quale stabilisce che ogni due anni le fondazio-
ni IRCCS, gli IRCCS non trasformati e quelli privati in-
viano al Ministero della salute i dati aggiornati circa il 
possesso dei requisiti di cui al suddetto art. 13, nonché la 
documentazione necessaria ai fini della conferma e che, 
sulla base della sussistenza dei requisiti prescritti, il Mi-
nistro della salute, d’intesa con il Presidente della regione 
interessata, conferma o revoca il riconoscimento; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 14 marzo 
2013 e, in particolare, l’art. 2, comma 1, come modificato 
dal decreto del Ministro della salute 5 febbraio 2015, che 
individua la documentazione necessaria per la conferma 
del riconoscimento del carattere scientifico degli IRCCS, 
ai sensi dell’art. 14, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 14 novembre 
2019, adottato d’intesa con il Presidente della Regione 
Campania, con il quale è stato confermato il carattere 
scientifico per la disciplina «diagnostica per immagini 
e di laboratorio integrata», dell’IRCCS di diritto privato 
«Società di diagnostica nucleare - SDN S.p.a.» ora de-
nominata «Synlab SDN S.p.a.», con sedi in Napoli, via 
F. Crispi n. 4, 8, via E. Gianturco n. 113 e via G. Ferraris 
n. 144 ora trasferita in via B. Brin n. 55/59; 

 Vista la nota del 6 dicembre 2021 con la quale l’IRC-
CS «Synlab SDN S.p.a.», codice fiscale e partita IVA 
01288650631, ha trasmesso a questo Ministero la do-
cumentazione necessaria ai fini della conferma del rico-
noscimento quale Istituto di ricovero e cura a carattere 
scientifico per le predette sedi, per la disciplina «dia-
gnostica per immagini e di laboratorio integrata» e per 
l’estensione del riconoscimento, nella medesima discipli-
na, per la sede di Castenedolo (BS) via Beato Lodovico 
Pavoni n. 18, sede dedicata esclusivamente all’attività di 
ricerca; 

 Vista la relazione redatta dagli esperti della commissio-
ne di valutazione nominata con decreto 13 febbraio 2022 
del direttore generale della ricerca e dell’innovazione in 
sanità, a seguito della riunione preliminare del 18 maggio 
2022 e della    site-visit    effettuata nelle date 12 e 13 settem-
bre 2022 presso il citato istituto; 

 Vista la nota prot. n. 4405 del 3 novembre 2022, della 
Direzione generale della ricerca e dell’innovazione in sa-
nità, con la quale il direttore generale ha comunicato che, 
«anche sulla base del giudizio conclusivo espresso dal-
la commissione di valutazione», l’IRCCS «Synlab SDN 
S.p.a.» può ottenere la conferma del riconoscimento del 
carattere scientifico per le sedi di Napoli, via F. Crispi, via 
E. Gianturco e via B. Brin; 

 Vista la nota prot. n. 1438 del 24 gennaio 2023, con la 
quale il Presidente della Regione Campania ha espresso 
la propria formale intesa ai fini dell’adozione del prov-
vedimento di conferma del riconoscimento del carattere 
scientifico dell’IRCCS «Synlab SDN S.p.a.» per le sedi 
di Napoli; 

 Considerato, altresì, che, ai sensi dell’art. 1  -ter   del de-
creto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, con successivo 
decreto del Ministro della salute, sentita la regione com-
petente per territorio, «sono individuate l’area tematica o 
le aree tematiche di afferenza»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È confermato il riconoscimento del carattere scienti-
fico, nella disciplina «diagnostica per immagini e di labo-
ratorio integrata», dell’IRCCS di diritto privato «Synlab 
SDN S.p.a.», con sedi in Napoli, via F. Crispi n. 4, 8, via 
E. Gianturco n. 113 e via B. Brin n. 55/59. 

 2. Il riconoscimento è soggetto a revisione, ai sen-
si dell’art. 12 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, 
n. 200, all’esito dell’invio, decorsi due anni dal presente 
decreto, dei dati aggiornati circa il possesso dei requisiti 
e della documentazione necessaria ai fini della conferma. 

 Roma, 8 marzo 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  23A02196
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    DECRETO  4 aprile 2023 .

      Sospensione della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale «Gran Fontane», in San Giovanni di 
Fassa-Sèn Jan.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di 
attuazione della direttiva 2009/54/CE sulla utilizzazione 
e commercializzazione delle acque minerali e naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 10 febbraio 2015, recante i 
criteri di valutazione delle caratteristiche delle acque mi-
nerali naturali; 

 Visto che l’art. 7 del sopra citato decreto 10 febbra-
io 2015, per verificare il permanere delle caratteristiche 
proprie delle acque minerali, prevede, tra l’altro, che i 
soggetti titolari di riconoscimento debbano inviare an-
nualmente, al Ministero della salute, entro il 31 gennaio 
dell’anno successivo a quello di riferimento, una autocer-
tificazione concernente il mantenimento delle caratteri-
stiche dell’acqua minerale, nonché una analisi chimica ed 
una analisi microbiologica relative a prelievi effettuati nel 
corso dell’anno alle singole sorgenti; 

 Considerato che il suddetto art. 7, comma 1, prevede 
altresì che il mancato invio della suddetta documentazio-
ne comporta la sospensione della validità del decreto di 
riconoscimento dell’acqua minerale; 

 Preso atto che da parte della società titolare del rico-
noscimento dell’acqua minerale naturale «Gran Fontane» 
in San Giovanni di Fassa-Sèn Jan (TN) non è pervenuta 
alcuna certificazione dell’acqua relativa all’anno 2022; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni espresse in premessa, è sospesa la 
validità del decreto di riconoscimento dell’acqua minera-
le naturale «Gran Fontane» in San Giovanni di Fassa-Sèn 
Jan (TN). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Copia del presente decreto sarà trasmesso alla società 
interessata ed ai competenti organi provinciali per i prov-
vedimenti di competenza. 

 Roma, 4 aprile 2023 

 Il direttore generale: REZZA   

  23A02195

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  4 aprile 2023 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Tenda Verde - 
Società cooperativa sociale - onlus in liquidazione», in Mon-
tichiari e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com-
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi-
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni «Ministro delle imprese e del made 
in Italy» e «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno-
minazioni «Ministro dello sviluppo economico» e «Mini-
stero dello sviluppo economico»»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coo-
perative italiane ha chiesto che la società «Tenda Ver-
de - società cooperativa sociale - Onlus in liquidazio-
ne» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha segnalato l’urgenza per la procedura di 
liquidazione coatta amministrativa a causa di un atto di 
precetto a seguito di decreto ingiuntivo e dalla presenza 
di una istanza per l’apertura della liquidazione giudiziale 
presso il Tribunale di Brescia; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale al 31 ago-
sto 2022, acquisita in sede di revisione, da cui si eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, 
a fronte di un attivo patrimoniale di euro 664.623,00 si 
riscontra una massa debitoria di euro 1.912.603,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 1.625.177,00; 
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 Considerato che in data 31 gennaio 2023 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati e che il legale rappresentante della 
suddetta società cooperativa ha comunicato di rinunciare 
alla presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato sele-
zionato dalla direzione generale per la vigilanza sugli enti 
cooperativi e sulle società dall’elenco delle tre professio-
nalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, dall’Associazione nazionale di rappresen-
tanza assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo alla quale il sodalizio risulta aderente, nell’ambito 
dei professionisti presenti nella banca dati di cui alla di-
rettiva ministeriale del 9 giugno 2022, in ottemperanza 
ai criteri citati negli articoli 3 e 4 della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Tenda Verde - società co-
operativa sociale - Onlus in liquidazione», con sede 
in Montichiari (BS), codice fiscale n. 01741260986 è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Marco Mariani, nato a Milano il 
10 agosto 1977 (codice fiscale MRNMRC77M10F205O) 
ed ivi domiciliato in via Giovanni Balilla Magistri n. 2.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato di 
nnanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 4 aprile 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A02197

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  24 marzo 2023 .

      Attuazione dell’articolo 11 del decreto-legge 28 aprile 
2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77, rifinanziato dalla legge 30 dicembre 2018, 
n. 145.     (Ordinanza n. 978).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 32 e 33 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267 riguardanti l’unione dei comuni e l’eser-
cizio associato di funzioni e servizi da parte dei comuni; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 e in 
particolare l’art. 1, comma 1 e l’art. 11, con il quale viene 
istituito un Fondo per la prevenzione del rischio sismico; 

 Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 che, per normativa di settore, ha previsto la 
soppressione delle erogazioni di contribuiti a carico del 
bilancio dello Stato per le Province autonome di Trento 
e Bolzano; 

 Visti i commi 27 e 28, dell’art. 14 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dal-
la legge 30 luglio 2010, n. 122 e il decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135 concernenti l’esercizio delle fun-
zioni fondamentali dei comuni anche in forma associata; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
di «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   e   g)  , 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di proce-
dure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere 
pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamenti nei 
tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo 
progetti»; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 recante 
«Codice della protezione civile» e, in particolare, l’art. 2 
che sancisce che la prevenzione consiste nelle attività di 
natura strutturale e non strutturale, svolte anche in forma 
integrata, come specificato all’art. 22; 

 Visto l’art. 41 del decreto-legge del 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 settem-
bre 2020, n. 120, che prevede la nullità degli atti ammi-
nistrativi, anche di natura regolamentare, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico in assenza dei corri-
spondenti CUP che costituiscono elemento essenziale 
dell’atto stesso; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e tra-
sporti, 17 gennaio 2018 emanato di concerto con il Mi-
nistro dell’interno e con il Capo del Dipartimento della 
protezione civile, con il quale è stato aggiornato il testo 
delle norme tecniche per le costruzioni; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 febbraio 2004 recante «Indirizzi operativi per la 
gestione organizzativa e funzionale del sistema di allerta-
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mento nazionale e regionale per il rischio idrogeologico e 
idraulico ai fini di protezione civile» e successive modifi-
cazioni e integrazioni; 

 Visto, in particolare, il punto 3 della suddetta diretti-
va, che stabilisce i compiti, le funzioni e l’organizzazione 
della rete dei Centri funzionali per le finalità di protezio-
ne civile e dei Centri di competenza; 

 Visti gli «Indirizzi e criteri per la microzonazione si-
smica» approvati dalla Conferenza delle regioni e delle 
province autonome il 13 novembre 2008; 

 Viste le «Linee guida per la gestione del territorio in 
aree interessate da Faglie attive e capaci (FAC)» approva-
te dalla Conferenza delle regioni e delle province autono-
me il 7 maggio 2015, integrative degli indirizzi e criteri 
per la microzonazione sismica approvati dalla Conferen-
za delle regioni e delle province autonome il 13 novem-
bre 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 14 settembre 2012, recante la definizione dei princi-
pi per l’individuazione e il funzionamento dei Centri di 
competenza; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 14 gennaio del 2014, recante «Programma nazio-
nale di soccorso per il rischio sismico»; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 20 marzo 2003, n. 3274, recante «Primi elementi in 
materia di criteri generali per la classificazione sismica 
del territorio nazionale e di normative tecniche per le co-
struzioni in zona sismica», che, al comma 3 dell’art. 2, 
prevede l’obbligo di verifica sia degli edifici di interesse 
strategico e delle opere infrastrutturali la cui funzionali-
tà durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale 
per le finalità di protezione civile, sia degli edifici e opere 
infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazio-
ne alle conseguenze di un eventuale collasso, con priorità 
per edifici e opere situate nelle zone sismiche 1 e 2; 

 Visto l’art. 2, comma 4, della medesima ordinanza 
20 marzo 2003, n. 3274, che stabilisce che il Dipartimen-
to della protezione civile provveda, tra l’altro, ad indivi-
duare le tipologie degli edifici e delle opere che presen-
tano le caratteristiche di cui al comma 3, e a fornire ai 
soggetti competenti le necessarie indicazioni per le rela-
tive verifiche tecniche che dovranno stabilire il livello di 
adeguatezza di ciascuno di essi rispetto a quanto previsto 
dalle norme; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile 21 ottobre 2003, n. 3685, recante «Dispo-
sizioni attuative dell’art. 2, commi 2, 3 e 4, dell’ordinan-
za del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 
20 marzo 2003», con il quale, tra l’altro, sono state ri-
spettivamente definite per quanto di competenza statale le 
tipologie degli edifici di interesse strategico e delle opere 
infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismi-
ci assume rilievo fondamentale per le finalità di protezio-
ne civile e quelle degli edifici e delle opere che possono 
assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un 
eventuale collasso, nonché le indicazioni per le verifiche 
tecniche da realizzare su edifici e opere rientranti nelle 
predette tipologie; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri dell’8 luglio 2004, n. 3362 che all’allegato 2 de-
termina, tra l’altro, il costo convenzionale delle verifiche 
tecniche; 

 Visti gli obiettivi e i criteri per l’individuazione delle 
azioni per la prevenzione del rischio sismico, sintetizza-
ti nell’allegato 1 alla presente ordinanza, definiti da una 
apposita Commissione di esperti di cui all’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3843/2010 ed isti-
tuita con decreto del Capo Dipartimento della protezione 
civile del 28 gennaio 2010; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 3907 del 13 novembre 2010, con la quale è stato 
disciplinato l’utilizzo dei fondi disponibili per l’annualità 
2010 ai sensi del predetto art. 11, al fine di dare tempe-
stiva attuazione alle concrete iniziative di riduzione del 
rischio sismico e in particolare l’art. 5 che al comma 7 
ha previsto, al fine di supportare e monitorare a livello 
nazionale gli studi, in attuazione degli «Indirizzi e cri-
teri per la microzonazione sismica», l’istituzione di una 
Commissione tecnica, che opera a titolo gratuito presso il 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 21 aprile 2011 che ha costituito la Commissione 
tecnica di supporto e monitoraggio degli studi di micro-
zonazione sismica di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)   
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 3907 del 13 novembre 2010; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 4007 del 29 febbraio 2012, con la quale è stato 
disciplinato l’utilizzo dei fondi disponibili per l’annualità 
2011 ai sensi del predetto art. 11, al fine di dare tempe-
stiva attuazione alle concrete iniziative di riduzione del 
rischio sismico; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 52 del 20 febbraio 2013, con la quale è 
stato disciplinato l’utilizzo dei fondi disponibili per l’an-
nualità 2012 ai sensi del predetto art. 11, al fine di dare 
tempestiva attuazione alle concrete iniziative di riduzione 
del rischio sismico; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 171 del 19 giugno 2014, con la quale è 
stato disciplinato l’utilizzo dei fondi disponibili per l’an-
nualità 2013 ai sensi del predetto art. 11, al fine di dare 
tempestiva attuazione alle concrete iniziative di riduzione 
del rischio sismico; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 293 del 26 ottobre 2015, con la quale è 
stato disciplinato l’utilizzo dei fondi disponibili per l’an-
nualità 2014 ai sensi del predetto art. 11, al fine di dare 
tempestiva attuazione alle concrete iniziative di riduzione 
del rischio sismico; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 344 del 9 maggio 2016, con la quale è 
stato disciplinato l’utilizzo dei fondi disponibili per l’an-
nualità 2015 ai sensi del predetto art. 11, al fine di dare 
tempestiva attuazione alle concrete iniziative di riduzione 
del rischio sismico; 
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 Visto il decreto del Capo del Dipartimento rep. n. 2431 
del 6 giugno 2018 recante «Nuova istituzione di un Ta-
volo Tecnico per la gestione delle attività connesse alle 
ordinanze 3907/2010 e seguenti, adottate in attuazione 
dell’art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, 
n. 77»; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento rep. n. 348 
del 16 febbraio 2021 recante «Modifica del decreto del 
Capo Dipartimento 6 maggio 2018, n, 2431 recante nuova 
istituzione del tavolo tecnico per la gestione delle attività 
connesse alle ordinanze 3907/2010 e seguenti, adottate in 
attuazione dell’art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, 
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 532 del 12 luglio 2018, con la quale è 
stato disciplinato l’utilizzo dei fondi disponibili per l’an-
nualità 2016 ai sensi del predetto art. 11, al fine di dare 
tempestiva attuazione alle concrete iniziative di riduzione 
del rischio sismico; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 675 del 18 maggio 2020, che disciplina 
le risorse non utilizzate o oggetto di revoca di cui alle 
ordinanze 3907/2010, 4007/2012, 52/2013, 171/2014, 
293/2015, 344/2016 e 532/2018 di attuazione dell’art. 11 
del decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 897/2022 che prevede una proroga del 
termine di revoca di cui all’art. 4, comma 1 dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
675/2020, consentendo fino al 25 novembre 2022 l’utiliz-
zo delle risorse ivi previste; 

 Vista la legge n. 145 del 30 dicembre 2018 recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021» 
con la quale il Fondo per la prevenzione del rischio sismi-
co è stato rifinanziato per 50 milioni di euro a decorrere 
dal 2019; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 780 del 2021, con la quale è stato discipli-
nato l’utilizzo dei fondi disponibili per le annualità 2019, 
2020 e 2021 di attuazione dell’art. 11 del decreto-legge 
28 aprile 2009 n. 39, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 giugno 2009, n. 77 a seguito del rifinanziamento 
previsto dalla legge n. 145 del 30 dicembre 2018, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 Vista la legge n. 234 del 30 dicembre 2021, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» 
con la quale il Fondo per la prevenzione del rischio sismi-
co, al fine di potenziare le azioni di prevenzione struttura-
le, su edifici e infrastrutture di interesse strategico per le 
finalità di protezione civile, e non strutturale, per studi di 
microzonazione sismica e analisi della condizione limite 
per l’emergenza, è stato rifinanziato per complessivi due-
cento milioni di euro per il periodo 2024-2029; 

 Visto in particolare il decreto di ripartizione in capito-
li – tabella 2, piano gestionale del bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2022 e per il triennio 
2022-2024 del Ministero dell’economia e delle finan-
ze – bilancio per capitoli 2022 che prevede per il Fon-
do di prevenzione del rischio sismico l’assegnazione di 
50.000.000,00 di euro per l’annualità 2022; 

 Vista la legge n. 197 del 29 dicembre 2022, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»; 

 Visto in particolare il decreto di ripartizione in capito-
li – tabella 2, piano gestionale del bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2023 e per il triennio 
2023-2025 del Ministero dell’economia e delle finan-
ze – bilancio per capitoli 2023 che prevede per il Fon-
do di prevenzione del rischio sismico l’assegnazione di 
50.000.000,00 di euro per l’annualità 2023; 

 Ritenuto necessario disciplinare l’utilizzo dei fondi 
stanziati per le annualità 2022 e 2023, al fine di prosegui-
re le concrete iniziative di riduzione del rischio sismico 
avviate con la citata OPCM n. 3907/2010; 

 Acquisito il  parere della Conferenza unificata nella se-
duta del 2 marzo 2023; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. La presente ordinanza disciplina l’utilizzo delle ri-
sorse del Fondo per la prevenzione del rischio sismico, 
previste dall’art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, 
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77, come rifinanziato dalla legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, relativamente all’annualità 2022 e 2023. 

 2. Gli allegati 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10 costituiscono 
parte integrante della presente ordinanza. 

 3. Aspetti di maggior dettaglio concernenti le procedu-
re, la modulistica e gli strumenti informatici necessari alla 
gestione locale e complessiva delle azioni previste nella 
presente ordinanza potranno essere specificati in appositi 
decreti del Capo del Dipartimento della protezione civile. 

 4. Al fine di configurare il sistema distribuito per l’in-
terscambio e la condivisione di cui al punto 2 della diretti-
va del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 genna-
io del 2014, citata in premessa, i dati prodotti dalle regioni 
relativamente alla gestione delle risorse assegnate dalle 
ordinanze di attuazione dell’art. 11 del decreto-legge n. 39 
del 2009, anche con riferimento al quadro completo delle 
informazioni sullo stato di avanzamento lavori, sono cor-
redati dai relativi metadati, redatti in maniera conforme 
agli standard previsti dal repertorio nazionale dei dati ter-
ritoriali di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 10 novembre 2011. La Commissione tecnica 
di cui all’art. 5, commi 7 e 8 dell’OPCM 3907/2010, isti-
tuita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
21 aprile 2011 e il Tavolo tecnico di cui all’art. 3 dell’OC-
DPC 171/2014 definiscono le modalità per far confluire 
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i suddetti dati nelle banche dati del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e nei sistemi informativi territoria-
li del Dipartimento della protezione civile, nonché per 
renderli disponibili tramite i servizi web standard previsti 
dalla direttiva europea    Inspire    (2007/2/CE del 14 marzo 
2007) e dal decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 32.   

  Art. 2.
      Finanziamento azioni    

      1. Le risorse disponibili per l’annualità 2022 e 2023, 
pari a euro 100 milioni, derivanti dall’importo di 50 mi-
lioni di euro per ciascuna delle due annualità, sono de-
stinate, entro i limiti d’importo previsti dall’art. 3, com-
ma 1, al finanziamento delle seguenti azioni:  

   a)   azioni di prevenzione non strutturale consistenti 
in studi di microzonazione sismica e analisi della Condi-
zione limite per l’emergenza; 

   b)   azioni di prevenzione strutturale consistenti in 
interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglio-
ramento sismico o, eventualmente, di demolizione e rico-
struzione, degli edifici di interesse strategico e delle opere 
infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismi-
ci assume rilievo fondamentale per le finalità di prote-
zione civile, ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei ministri 20 marzo 2003, 
n. 3274 e alle delibere regionali in materia, di proprietà 
pubblica. È, altresì, consentita la delocalizzazione degli 
edifici oggetto di demolizione e ricostruzione, con conte-
stuale divieto di ricostruzione nel sito originario, nei casi 
in cui sia garantito, ad invarianza di spesa, un maggiore 
livello di sicurezza sismica e un miglioramento dell’ef-
ficienza operativa del sistema infrastrutturale di gestio-
ne dell’emergenza di cui all’art. 14. Nei casi di edifici 
di interesse storico, vincolati ai sensi del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni 
ed integrazioni, è ammessa la delocalizzazione senza la 
demolizione dell’edificio esistente, purché nell’edificio 
interessato non siano più ospitate funzioni strategiche o 
rilevanti, come definito dall’art. 2, comma 3, dell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei ministri 20 mar-
zo 2003, n. 3274 e alle delibere regionali in materia, di 
proprietà pubblica. La ricostruzione può essere attuata 
attraverso appalto pubblico ovvero mediante contratto di 
acquisto di cosa futura, ai sensi dell’art. 1472 del codice 
civile, o il contratto di disponibilità di cui all’art. 188 del 
decreto legislativo 16 aprile 2016, n. 50. 

 2. Le risorse destinate alle azioni di cui al comma 1, let-
tera   a)  , possono essere impegnate per finanziare studi di 
microzonazione sismica e analisi della Condizione limite 
per l’emergenza nei comuni nei quali l’accelerazione al 
suolo «ag», così come definita dall’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 28 aprile 2006, n. 3519 
e riportata anche negli allegati alle norme tecniche per 
le costruzioni di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 
2018, sia maggiore o uguale a 0,125g. Nell’allegato 7 è 
riportato l’elenco di tali comuni comprensivo del valore 
di «ag», della data di prima classificazione e dell’even-
tuale periodo di declassificazione sismica. Qualora le re-
gioni abbiano concluso la programmazione relativa agli 
studi di microzonazione sismica di livello 1 e alle analisi 

della Condizione limite per l’emergenza in tutti i comuni 
di propria competenza territoriale di cui all’allegato 7, e 
non vi sia necessità di approfondimenti di livello 2 o 3 de-
gli studi di microzonazione sismica, è possibile utilizzare 
tali risorse anche per finanziare studi di microzonazione 
sismica e analisi della Condizione limite per l’emergen-
za nei comuni non ricompresi nell’elenco dell’allegato 7 
o per avviare l’attività di aggiornamento degli studi già 
effettuati. 

 3. Qualora ricorra la condizione di cui al comma 2, os-
sia che le regioni abbiano concluso la programmazione 
relativa agli studi di microzonazione sismica di livello 
1 e alle analisi della Condizione limite per l’emergenza 
in tutti i comuni di propria competenza territoriale di cui 
all’allegato 7, e non vi siano ulteriori comuni, anche non 
ricompresi nell’elenco dell’allegato 7, su cui effettuare gli 
studi o non vi sia necessità di approfondimenti di livello 
superiore o di aggiornamento degli studi già effettuati, le 
risorse per le azioni di cui al comma 1, lettera   a)  , possono 
essere altresì impegnate per le azioni di cui al comma 1, 
lettera   b)  , con priorità per gli interventi su edifici di pro-
prietà comunale. 

 4. I criteri di aggiornamento e manutenzione degli 
studi già effettuati di cui al comma 2, sono definiti dalla 
Commissione tecnica di cui all’art. 1, comma 4, e sono 
emanati con decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile. 

 5. Le risorse destinate alle azioni di cui al comma 1, 
lettera   b)  , possono essere utilizzate per edifici o opere si-
tuati nei comuni elencati nell’allegato 7. Possono essere 
finanziati anche edifici e opere di interesse strategico in 
comuni che non ricadono in tale elenco, a condizione che 
l’amplificazione sismica nel sito dell’opera, dimostrata 
attraverso studi della risposta sismica locale effettuati ai 
sensi delle norme tecniche per le costruzioni emanate con 
decreto ministeriale 17 gennaio 2018 e relativa circolare, 
determini un valore dell’accelerazione orizzontale massi-
ma attesa in superficie S.ag non inferiore a 0,125g. 

 6. Per la copertura degli oneri relativi alla realizza-
zione, anche con modalità informatiche o con l’ausilio 
di specifiche professionalità, delle procedure connesse 
alla gestione dei contributi di cui alla presente ordinanza, 
le regioni e gli enti locali interessati possono utilizzare 
fino al 2% della quota assegnata. Le regioni definiscono 
le modalità di ripartizione del suddetto contributo anche 
attraverso appositi accordi con le ANCI regionali per il 
sostegno alle attività dei comuni previste dalla presente 
ordinanza. 

 7. Le regioni possono destinare le risorse di cui al com-
ma 6, eventualmente incrementate di un ulteriore 3%, 
anche al finanziamento delle verifiche tecniche di edifici 
e opere pubbliche di cui al comma 1, lettera   b)  , ricaden-
ti nei comuni dell’allegato 7, da eseguire ai sensi delle 
norme tecniche per le costruzioni emanate con decreto 
ministeriale 17 gennaio 2018 e relativa circolare, per la 
determinazione, tra l’altro, dei rapporti capacità/domanda 
agli stati limite di danno e ultimo di salvaguardia della 
vita, come definiti nel successivo art. 17, comma 2. I pa-
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rametri di costo per le verifiche tecniche di cui al presente 
comma sono determinati ai sensi dell’allegato 2, lettere 
a1) e a2), dell’OPCM 8 luglio 2004, n. 3362, e incremen-
tati del 40%. 

 8. Le verifiche tecniche di cui al comma 7 dovranno 
consentire di classificare gli edifici in base al loro rischio 
sismico, calcolato in accordo con le linee guida annesse al 
decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti n. 65 
del 7 marzo 2017, a partire dai valori dei suddetti rapporti 
capacità/domanda. 

 9. Le verifiche tecniche di cui al comma 7 saranno sin-
tetizzate nei modelli delle schede riportate nell’allegato 
2. Le schede di sintesi saranno inviate al Dipartimento 
della protezione civile anche mediante procedure e stru-
menti informatici messi a disposizione da quest’ultimo. 

 10. Le regioni possono destinare le risorse di cui al 
comma 6 anche alla valutazione dell’efficienza operativa 
di cui all’art. 14, comma 2. 

 11. Le regioni possono utilizzare, fino al 20% delle ri-
sorse loro assegnate per le azioni di cui al comma 1, let-
tera   b)  , per il completamento degli interventi ancora in 
corso di cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)   delle ordinanze 
3907/2010, 4007/2012, 52/2013, 171/2014, 293/2015, 
344/2016 e 532/2018, nei limiti dei costi convenzionali 
indicati all’art. 15 della presente ordinanza, dandone co-
municazione al Dipartimento della protezione civile. Le 
risorse relative a tali interventi seguono la disciplina del-
le richiamate ordinanze con cui tali interventi sono stati 
finanziati.   

  Art. 3.
      Risorse disponibili e loro ripartizione    

      1. Per le annualità 2022 e 2023, stanziate ai sensi della 
legge n. 145 del 30 dicembre 2018, si provvede utiliz-
zando le risorse, pari a 50 milioni di euro per ciascuna 
delle annualità, per un totale di 100 milioni di euro, con la 
seguente ripartizione:  

   a)   per le azioni di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)  : 
euro 10.800.000; 

   b)   per le azioni di cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)  : 
euro 87.200.000. 

 Per gli oneri sostenuti dal Dipartimento della protezio-
ne civile per l’esecuzione delle attività di cui alla presen-
te ordinanza, anche attraverso specifici accordi con uno 
o più centri di competenza del medesimo Dipartimento: 
euro 2.000.000. 

 2. Il Dipartimento della protezione civile ripartisce tra 
le regioni, con decreto del Capo del Dipartimento della 
protezione civile, da pubblicarsi nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, le risorse di cui al comma 1, 
lettere   a)   e   b)  , sulla base dell’«indice medio di rischio 
sismico» elaborato secondo i criteri riportati nell’allegato 
3, a partire dai parametri di pericolosità e rischio sismico 
determinati dal medesimo Dipartimento e dai Centri di 
competenza di cui alla direttiva del Presidente del Consi-
glio dei ministri 24 febbraio 2004. 

 3. La quota del Fondo per i contributi delle azioni di 
prevenzione del rischio sismico, stabilita sulla base dei 
criteri del presente provvedimento per le Province auto-

nome di Trento e Bolzano, è acquisita al bilancio dello 
Stato, ai sensi dell’art. 2, comma 109, della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191. A tal fine la predetta quota è versata 
all’entrata del bilancio dello Stato al capo X, cap. 2368, 
art. 6. 

 4. Le risorse di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)  , ripartite 
tra le regioni secondo i criteri di cui al comma 2, sono tra-
sferite alle regioni con decreto del Capo del Dipartimento 
della protezione civile, da pubblicarsi nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 4.

      Disciplina delle azioni
di prevenzione non strutturale    

     1. Le risorse di cui all’art. 3, comma 1, lettera   a)  , sono 
destinate allo svolgimento di studi di microzonazione 
sismica almeno di livello 1, da eseguirsi con le finalità 
definite negli «Indirizzi e criteri per la microzonazione 
sismica» approvati dalla Conferenza delle regioni e delle 
province autonome il 13 novembre 2008 e successive li-
nee guida integrative, unitamente all’analisi della Condi-
zione limite per l’emergenza di cui all’art. 9. 

 2. Le risorse di cui all’art. 3, comma 1, lettera   a)  , sono 
concesse, nel limite delle risorse disponibili, alle regioni 
e agli enti locali previo cofinanziamento della spesa in 
misura non inferiore al 25% del costo degli studi di cui 
al comma 1. 

 3. Le regioni, sentiti gli enti locali interessati, con pro-
prio provvedimento individuano i territori nei quali è 
prioritaria la realizzazione delle azioni di cui al comma 1, 
anche considerando gli ambiti territoriali e organizzativi 
ottimali di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
qualora adottati, e lo trasmettono al Dipartimento della 
protezione civile. Nel medesimo provvedimento sono de-
finite le condizioni minime necessarie per la realizzazione 
degli studi di microzonazione sismica, avuto riguardo alla 
predisposizione e attuazione degli strumenti urbanistici, 
e sono individuate le modalità di recepimento degli studi 
di microzonazione sismica e dell’analisi della Condizione 
limite per l’emergenza negli strumenti urbanistici vigenti. 

  4. Sono escluse dall’esecuzione della microzonazione 
sismica le zone che incidono su Aree naturali protette, 
Siti di importanza comunitaria (SIC), Zone di protezione 
speciale (ZPS) e Aree adibite a verde pubblico di grandi 
dimensioni, come indicate nello strumento urbanistico 
generale che:  

   a)   non presentano insediamenti abitativi esistenti 
alla data di pubblicazione della presente ordinanza; 

   b)   non presentano nuove edificazioni di manufatti 
permanenti o interventi su quelli già esistenti; 

   c)   rientrano in aree già classificate R4 dal piano per 
l’assetto idrogeologico (PAI). 

 5. La presenza nelle aree di manufatti di classe d’uso 
«I» ai sensi del punto 2.4.2 del decreto ministeriale 
17 gennaio 2018, di modeste dimensioni e strettamente 
connessi alla fruibilità delle aree stesse, non determina 
la necessità di effettuare le indagini di microzonazione 
sismica. 
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 6. Gli «Indirizzi e criteri per la microzonazione sismi-
ca» e successive linee guida integrative costituiscono il 
documento tecnico di riferimento. Al fine di pervenire 
a risultati omogenei, gli standard di rappresentazione e 
archiviazione informatica degli studi di microzonazione 
sismica, già predisposti dalla Commissione tecnica di cui 
all’art. 1, comma 4, vengono aggiornati dalla Commissio-
ne tecnica stessa. 

 7. Il supporto e il monitoraggio, a livello nazionale, 
degli studi di cui al presente articolo, sono garantiti, in 
attuazione degli «Indirizzi e criteri per la microzonazione 
sismica» e successive linee guida integrative, dalla Com-
missione tecnica di cui all’art. 1, comma 4.   

  Art. 5.

      Programmazione delle azioni
di prevenzione non strutturale    

     1. Le regioni per gli ambiti di propria competenza pre-
dispongono, entro novanta giorni dalla data di pubblica-
zione del decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile inerente il trasferimento delle risorse alle 
regioni di cui all’art. 3, comma 4, le specifiche di realiz-
zazione degli studi, sentiti gli enti locali, e le inviano alla 
Commissione tecnica. 

 2. Nei successivi sessanta giorni, le regioni provvedo-
no alla selezione di soggetti realizzatori e le medesime 
regioni o gli enti locali da queste individuati provvedono 
all’affidamento degli studi di microzonazione sismica nei 
territori interessati, di cui all’art. 4, comma 3, nonché del-
le eventuali analisi di cui all’art. 9, e definiscono i tempi 
di realizzazione degli elaborati finali, che comunque non 
potranno essere superiori a duecentoquaranta giorni per i 
comuni e trecento giorni per i comuni che fanno parte di 
un ambito territoriale e organizzativo ottimale, come de-
finito dal decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, qualora 
adottato da parte della regione. 

 3. Gli enti locali si adoperano per favorire tecnicamen-
te e logisticamente le indagini sul territorio, fornendo tutti 
i dati utili agli studi. 

 4. Le regioni informano la Commissione tecnica di cui 
all’art. 1, comma 4, sull’avanzamento degli studi. 

 5. Le regioni, entro novanta giorni dal ricevimento de-
gli elaborati finali degli studi di microzonazione sismica 
e delle analisi di cui all’art. 9, ne danno comunicazione 
alla Commissione tecnica e trasmettono i suddetti elabo-
rati finali. 

 6. La Commissione tecnica può richiedere chiarimenti, 
modifiche o approfondimenti degli studi e delle analisi di 
cui all’art. 9, trasmessi dalle regioni, che ne assicurano 
l’esecuzione entro i trenta giorni successivi alla richiesta. 

 7. Le regioni, acquisito il parere della Commissione 
tecnica, approvano gli studi effettuati e certificano che i 
soggetti realizzatori abbiano rispettato le specifiche defi-
nite dalle regioni e dagli «Indirizzi e criteri per la micro-
zonazione sismica» e successive linee guida integrative, 
nonché le ulteriori clausole contrattuali, redigendo un 
certificato di conformità, a seguito del quale viene ero-
gato il saldo.   

  Art. 6.
      Contributi per le azioni

di prevenzione non strutturale    

     1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 2, 3 e 
4, comma 2, l’entità dei contributi massimi per lo svolgi-
mento degli studi di microzonazione sismica unitamente 
all’analisi della Condizione limite per l’emergenza di cui 
all’art. 9 è riportata in tabella 1, in ragione della popola-
zione residente sul territorio comunale secondo l’ultimo 
dato ISTAT disponibile alla data di pubblicazione della 
presente ordinanza. Il contributo di 32.250,00 euro si ap-
plica anche ai municipi e alle circoscrizioni con più di 
100.000 abitanti. I sotto riportati importi non comprendo-
no il cofinanziamento di cui all’art. 4, comma 2. Gli studi 
di livello 1 devono coprire almeno il 70% della superficie 
complessiva di centri e nuclei abitati o interessare almeno 
il 70% della popolazione comunale, o del municipio, o 
della circoscrizione. 

 2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 2, 3 e 
4, comma 2, l’entità dei contributi massimi per lo svol-
gimento di studi di microzonazione sismica di livello 3 
è doppia rispetto a quella riportata nella tabella 1, con 
conseguente raddoppio anche dell’importo di cofinanzia-
mento di cui all’art. 4, comma 2, qualora su almeno il 
30% dei comuni della regione, di cui all’allegato 7, siano 
stati effettuati gli studi di microzonazione sismica, alme-
no di livello 1, e siano stati certificati o siano in corso di 
certificazione, secondo le modalità di cui all’art. 5. 

 3. Gli studi di microzonazione sismica di livello 3 do-
vranno essere svolti su territori dove non siano applicabili 
studi di livello 2 e dovranno essere realizzati prioritaria-
mente nei comuni, circoscrizioni o municipi classificati 
in zona sismica 1. 

  4. Nei comuni, o municipi, o circoscrizioni in cui ven-
gono svolti studi di livello 3, dovranno contemporanea-
mente essere realizzate le seguenti attività:  

   a)   realizzazione degli studi di livello 2 e/o 3 priorita-
riamente nell’insediamento storico; 

   b)   completamento degli studi di livello 1 per alme-
no il 70% della superficie complessiva di centri e nuclei 
abitati o per una copertura di almeno il 70% della popola-
zione comunale, o del municipio, o della circoscrizione; 

   c)   realizzazione degli studi di livello 2 su tutti i terri-
tori su cui sono applicabili tali studi, utilizzando gli aba-
chi regionali o nazionali; 

   d)   realizzazione degli studi di livello 2 e 3 per al-
meno il 40% della superficie complessiva di centri e nu-
clei abitati o per una copertura di almeno il 40% della 
popolazione dei centri e nuclei abitati. Tale percentuale 
può non essere rispettata qualora vi sia la necessità di ap-
profondire zone di attenzione per instabilità cosismiche 
per liquefazione e instabilità di versante che interessano 
direttamente centri e nuclei abitati. 

 5. Qualora vi sia la necessità di approfondire zone di 
attenzione per instabilità cosismiche per faglie attive e 
capaci (FAC), instabilità di versante (FR), liquefazioni 
(LQ), cedimenti differenziali (CD) o per sovrapposizione 
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di instabilità differenti (ID), che interessano direttamente 
centri e nuclei abitati, possono essere realizzati studi lo-
cali di microzonazione sismica di livello 3 di cui al com-
ma 2, in deroga alle condizioni di cui ai commi 3 e 4. 

 Popolazione  Contributo 
 Ab ≤ 2.500  11.250,00 euro 

 2.500 < ab. ≤ 5.000  14.250,00 euro 
 5.000 < ab. ≤ 10.000  17.250,00 euro 
 10.000 < ab. ≤ 25.000  20.250,00 euro 
 25.000 < ab. ≤ 50.000  24.750,00 euro 
 50.000 < ab. ≤ 100.000  27.750,00 euro 

 100.000 < ab.  32.250,00 euro 

 Tabella 1   

  Art. 7.
      Abachi per la microzonazione sismica    

     1. Le regioni definiscono per ciascuno studio di micro-
zonazione sismica di livello 1 se, in caso di futuro appro-
fondimento, sia possibile utilizzare gli abachi dei fattori 
di amplificazione riportati negli «Indirizzi e criteri per la 
microzonazione sismica», ovvero sia necessario ricorrere 
ad abachi regionali, ovvero sia necessario intraprendere 
studi di livello 3. 

 2. Le regioni che non ritengono utilizzabili gli abachi 
nazionali riportati negli «Indirizzi e criteri per la micro-
zonazione sismica», per comporre gli abachi regionali per 
amplificazioni litostratigrafiche o verificare gli abachi 
regionali esistenti, possono impiegare, nell’ambito delle 
risorse di cui all’art. 3, comma 1, lettera   a)  , risorse nel li-
mite di 50.000 euro, a condizione che siano stati effettuati 
studi di microzonazione del livello 1 su almeno il 40% dei 
comuni di ciascuna regione di cui all’allegato 7, ovvero in 
cui la popolazione costituisca almeno il 30% degli abitan-
ti dei comuni di cui all’allegato 7. L’utilizzo di tali risorse 
non richiede cofinanziamento. 

 3. Le regioni informano la Commissione tecnica sui 
programmi per comporre gli abachi regionali per le am-
plificazioni litostratigrafiche o per verificare gli abachi 
regionali esistenti nonché l’elenco dei comuni nei quali 
sono stati effettuati gli studi di microzonazione sismica di 
livello 1, indicando quelli nei quali è possibile l’utilizza-
zione dei suddetti abachi.   

  Art. 8.
      Omogeneità degli studi

di microzonazione sismica    

     1. Al fine di rendere omogenei e coerenti gli studi di 
microzonazione sismica preesistenti, non finanziati con 
le ordinanze di attuazione dell’art. 11 del decreto-legge 
n. 39/2009, con gli «Indirizzi e criteri per la microzona-
zione sismica» e successive linee guida integrative, con 
gli    standard    di rappresentazione e archiviazione informa-
tica e al fine di realizzare l’analisi della Condizione limite 

per l’emergenza di cui all’art. 9, le risorse stanziate per le 
azioni di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)  , vengono uti-
lizzate anche per i comuni di cui all’allegato 8, nei quali 
sono stati effettuati gli studi di microzonazione sismica 
non certificati nelle modalità di cui all’art. 5. 

 2. L’entità dei contributi massimi per lo svolgimento 
delle attività di cui al comma 1, è riportata in tabella 1 
dell’art. 6, in ragione della popolazione residente sul ter-
ritorio comunale secondo l’ultimo dato ISTAT disponibi-
le alla data di pubblicazione della presente ordinanza. Il 
contributo di 32.250,00 euro si applica anche ai municipi 
e alle circoscrizioni con più di 100.000 abitanti. 

 3. I contributi di cui al comma 2, a valere sulle risorse 
stanziate all’art. 3, comma 1, lettera   a)  , sono concessi an-
che senza cofinanziamento. 

 4. Le regioni effettuano obbligatoriamente le attività di 
cui al comma 1, su tutti i comuni ricadenti nel territorio di 
competenza di cui all’allegato 8, oppure almeno fino alla 
concorrenza dell’importo complessivo di 100.000 euro.   

  Art. 9.

      Analisi della Condizione limite per l’emergenza    

     1. Al fine di realizzare una maggiore integrazione del-
le azioni finalizzate alla mitigazione del rischio sismi-
co, sono incentivate le iniziative volte al miglioramento 
della gestione delle attività di emergenza nella fase im-
mediatamente successiva al terremoto. A tale scopo, gli 
studi di cui all’art. 4, comma 1, sono sempre accompa-
gnati dall’analisi della Condizione limite per l’emergen-
za (CLE) dell’insediamento urbano, di cui ai successivi 
commi del presente articolo. 

 2. Si definisce come Condizione limite per l’emergen-
za dell’insediamento urbano quella condizione fino al cui 
raggiungimento, a seguito del manifestarsi dell’evento 
sismico, pur in concomitanza con il verificarsi di danni 
fisici e funzionali tali da condurre all’interruzione delle 
quasi totalità delle funzioni urbane presenti, compresa la 
residenza, l’insediamento urbano conserva comunque, 
nel suo complesso, l’operatività della maggior parte delle 
funzioni strategiche per l’emergenza, la loro accessibili-
tà e connessione con l’ambito territoriale e organizzativo 
ottimale (decreto legislativo n. 1/2018), qualora adottati. 

 3. Le regioni, nel provvedimento di cui all’art. 4, com-
ma 3, determinano le modalità di recepimento di tali ana-
lisi negli strumenti urbanistici e di pianificazione di pro-
tezione civile vigenti. 

 4. Al fine di conseguire risultati omogenei, la Com-
missione tecnica, di cui all’art. 1, comma 4, integra gli 
   standard    di rappresentazione ed archiviazione informa-
tica degli studi di microzonazione sismica con gli    stan-
dard    per l’analisi della Condizione limite per l’emergenza 
dell’insediamento urbano di cui al comma 2. 

  5. L’analisi della Condizione limite per l’emergenza 
dell’insediamento urbano viene effettuata utilizzando la 
modulistica predisposta dalla Commissione tecnica, di 
cui all’art. 1, comma 4. Tale analisi comporta:  

 a. l’individuazione degli edifici e delle aree che ga-
rantiscono le funzioni strategiche per l’emergenza; 
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 b. l’individuazione delle infrastrutture di accessibi-
lità e di connessione con l’ambito territoriale e organiz-
zativo ottimale (decreto legislativo n. 1/2018), qualora 
adottati, degli oggetti di cui al punto   a)   e gli eventuali 
elementi critici; 

 c. l’individuazione degli aggregati strutturali e delle 
singole unità strutturali che possono interferire con le in-
frastrutture di accessibilità e di connessione con l’ambito 
territoriale e organizzativo ottimale (decreto legislativo 
n. 1/2018), qualora adottati.   

  Art. 10.
      Contributi per l’analisi

della Condizione limite per l’emergenza    

     1. Le regioni, considerando anche gli ambiti territoriali 
e organizzativi ottimali di cui al decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, qualora adottati, possono individuare i 
comuni su cui realizzare l’analisi della Condizione limi-
te per l’emergenza di cui all’art. 9, per i quali sono stati 
già effettuati studi di microzonazione sismica certificati 
nelle modalità di cui all’art. 5. Per realizzare tale analisi 
vengono concessi i contributi, nell’ambito delle risorse di 
cui all’art. 3, comma 1, lettera   a)  , la cui entità è riportata 
nella tabella 2, determinata in funzione della popolazione 
del comune. 

 2. I contributi di cui al comma 1, a valere sulle risorse 
stanziate all’art. 3, comma 1, lettera   a)  , sono concessi an-
che senza cofinanziamento. 

 Popolazione  Contributo 
 Ab ≤ 2.500  3.000,00 euro 

 2.500 < ab. ≤ 5.000  3.000,00 euro 
 5.000 < ab. ≤ 10.000  3.000,00 euro 
 10.000 < ab. ≤ 25.000  3.000,00 euro 
 25.000 < ab. ≤ 50.000  5.000,00 euro 
 50.000 < ab. ≤ 100.000  5.000,00 euro 

 100.000 < ab.  7.000,00 euro 

 Tabella 2   

  Art. 11.
      Contributi per i comuni facenti parte di ambiti territoriali 

e organizzativi ottimali, unioni o associazioni di 
comuni.    

     1. Per i comuni che fanno parte di un «ambito terri-
toriale e organizzativo ottimale», di cui al decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, in cui almeno il 75% della 
popolazione risieda in comuni di cui all’allegato 7 e in cui 
non siano presenti studi di microzonazione sismica e ana-
lisi della Condizione limite per l’emergenza, le corrispon-
denti attività possono essere effettuate senza necessità di 
cofinanziamento, facendo riferimento a un contributo sta-
tale al massimo pari a quello specificato nella tabella 3, a 
condizione che tali studi portino al completamento della 

microzonazione sismica e dell’analisi della Condizione 
limite per l’emergenza in tutti i comuni dell’ambito terri-
toriale e organizzativo ottimale, e limitatamente a quelli, 
ricompresi nell’allegato 7. 

 Popolazione  Contributo 
 Ab ≤ 2.500  15.000,00 euro 

 2.500 < ab. ≤ 5.000  19.000,00 euro 
 5.000 < ab. ≤ 10.000  23.000,00 euro 

 10.000 < ab. ≤ 25.000  27.000,00 euro 
 25.000 < ab. ≤ 50.000  33.000,00 euro 

 50.000 < ab. ≤ 100.000  37.000,00 euro 
 100.000 < ab.  43.000,00 euro 

 Tabella 3 

 2. Qualora gli ambiti territoriali ottimali non siano an-
cora stati adottati, nelle regioni in cui sono state costituite 
unioni o altre forme associate di comuni, che svolgono 
l’esercizio delle funzioni di protezione civile in forma as-
sociata, in cui almeno il 75% della popolazione risieda 
in comuni di cui all’allegato 7, l’assegnazione dei fondi 
viene effettuata prioritariamente all’unione o all’associa-
zione di comuni. 

 3. Per i comuni che fanno parte di un’unione o associa-
zione di comuni finalizzata anche alla gestione dell’emer-
genza in cui non siano presenti studi di microzonazione 
sismica e analisi della Condizione limite per l’emergenza, 
la percentuale dell’importo del cofinanziamento della re-
gione o degli enti locali interessati può essere ridotto fino 
al 15% del costo degli studi di microzonazione sismica 
e contestualmente il contributo statale può essere incre-
mentato fino al 85% del costo complessivo parametrico 
di cui alla tabella 3, a condizione che tali studi portino al 
completamento della microzonazione sismica e dell’ana-
lisi della Condizione limite per l’emergenza in tutti i co-
muni dell’unione, e limitatamente a quelli, ricompresi 
nell’allegato 7. La realizzazione degli studi di microzo-
nazione sismica e dell’analisi della Condizione limite per 
l’emergenza dovrà essere unitaria e adottata da tutti co-
muni dell’unione di comuni nelle forme e modalità defi-
nite dalla regione di appartenenza, nel limite complessivo 
delle risorse di cui all’art. 3, comma 1, lettera   a)  .   

  Art. 12.

      Completamento degli studi di microzonazione sismica
e delle analisi della Condizione limite per l’emergenza    

     1. Al fine di pervenire alla totale copertura di tutti i co-
muni di cui all’allegato 7 con gli studi di microzonazione 
sismica di livello 1 e con le analisi della Condizione limi-
te per l’emergenza, qualora per il 90% dei comuni com-
presi nel suddetto allegato di competenza di una regione 
siano stati completati gli studi di microzonazione sismica 
di livello 1 e le analisi della Condizione limite per l’emer-
genza nelle modalità di cui all’art. 5, sul restante 10% dei 
comuni la regione potrà assegnare i finanziamenti fino 
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agli importi di cui alla tabella 3, dell’art. 11, comma 1, 
senza l’obbligo dei cofinanziamenti di cui all’art. 4, com-
ma 2, e all’art. 11, comma 1. 

 2. Al fine di incentivare ulteriormente la copertura del 
territorio con gli studi di microzonazione sismica di livel-
lo 2 e/o 3, qualora per il 100% dei comuni, di cui all’al-
legato 7, di competenza di una regione, siano stati pro-
grammati gli studi di microzonazione sismica di livello 1 
e le analisi della Condizione limite per l’emergenza nelle 
modalità di cui all’art. 5, sui comuni in cui si effettuano 
studi di microzonazione sismica di livello 2 e/o 3 la re-
gione potrà assegnare i finanziamenti fino agli importi di 
cui alla tabella 3, dell’art. 11, comma 1, in misura doppia, 
senza l’obbligo dei cofinanziamenti di cui all’art. 4, com-
ma 2 e all’art. 11, comma 1.   

  Art. 13.

      Programmazione delle azioni
di prevenzione strutturale    

     1. Le regioni, sentiti i comuni e/o gli enti locali interes-
sati o le ANCI regionali, definiscono il quadro dei fabbi-
sogni anche pluriennale e predispongono i programmi di 
attività per la realizzazione delle azioni di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   b)  , entro centocinquanta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana del decreto del Capo del Dipartimento 
della protezione civile inerente il trasferimento delle ri-
sorse, individuando gli interventi, le modalità e i tempi 
di attuazione nel rispetto della presente ordinanza. Allo 
scopo di definire i suddetti programmi regionali, i comu-
ni e/o gli enti locali interessati trasmettono alle regioni 
una proposta di priorità degli edifici ricadenti nel proprio 
ambito. Le regioni, nel redigere i programmi, verificano 
l’ammissibilità a contributo delle azioni, tenendo conto 
dei criteri e delle cause di esclusione di cui all’art. 17, 
comma 4 e 5. 

 2. Le regioni trasmettono al Dipartimento della prote-
zione civile i programmi di attività di cui al comma 1, 
entro trenta giorni dalla loro approvazione. Nell’atto am-
ministrativo di individuazione degli interventi oggetto di 
finanziamento con le risorse di cui alla presente ordinan-
za sono riportati, ove previsto per l’intervento ai sensi 
dell’art. 11 della legge n. 3 del 2003, il relativo codice 
unico di progetto (CUP), il soggetto o i soggetti attuatori, 
le risorse, l’importo del finanziamento e i criteri e le mo-
dalità di realizzazione. Tali interventi sono monitorati ai 
sensi del decreto legislativo n. 229/2011. 

 3. Il supporto e il monitoraggio, a livello nazionale, 
delle azioni di cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)  , è effet-
tuato dal tavolo tecnico, di cui all’art. 1, comma 4.   

  Art. 14.

      Efficienza operativa    

     1. Nel caso di interventi di cui all’art. 2, comma 1, let-
tera   b)  , sono da considerarsi prioritari, per le finalità di 
cui all’art. 13, comma 1, gli edifici strategici individuati 
nell’analisi della Condizione limite per l’emergenza, che, 

a seguito di tali interventi, producano il miglioramento 
dell’efficienza operativa del sistema di emergenza, va-
lutata a partire dall’analisi della Condizione limite per 
l’emergenza approvata, di cui all’art. 9. 

 2. La valutazione dell’efficienza operativa del siste-
ma di emergenza prevede la quantificazione, attraverso 
metodi probabilistici sintetizzati nell’allegato 4, della 
capacità da parte del sistema di gestione dell’emergenza 
di rimanere operativo a seguito dei possibili danni fisi-
ci che un evento sismico, di predefinita intensità, può 
determinare nei singoli elementi e nelle sue funzioni 
essenziali.   

  Art. 15.
      Costo convenzionale degli interventi

di prevenzione strutturale    

     1. Per gli interventi di rafforzamento locale o di mi-
glioramento sismico, o, eventualmente, di demolizione e 
ricostruzione, di cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)   , il costo 
convenzionale di intervento, ivi inclusi i costi delle spese 
tecniche, delle finiture e degli impianti strettamente con-
nessi all’esecuzione delle opere strutturali, è determinato 
nella seguente misura massima, comprensiva di IVA:  

   a)   rafforzamento locale: 150 euro per ogni metro 
cubo di volume lordo di edificio soggetto ad interventi, 
450 euro per ogni metro quadrato di impalcato di ponte 
soggetto ad interventi; 

   b)   miglioramento sismico: 225 euro per ogni metro 
cubo di volume lordo di edificio soggetto ad interventi, 
675 euro per ogni metro quadrato di impalcato di ponte 
soggetto ad interventi; 

   c)   demolizione e ricostruzione: 300 euro per ogni 
metro cubo di volume lordo di edificio soggetto ad inter-
venti, 900 euro per ogni metro quadrato di impalcato di 
ponte soggetto ad interventi. 

 2. L’utilizzo dell’eventuale ribasso d’asta del contribu-
to statale è consentito nei termini di legge previo nulla 
osta della competente regione.   

  Art. 16.
      Disciplina degli interventi
di prevenzione strutturale    

     1. Gli interventi di rafforzamento locale, oggetto del 
contributo di cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)  , rientranti 
nella fattispecie definita come «riparazioni o interventi 
locali» nelle vigenti norme tecniche, sono finalizzati a ri-
durre o eliminare i comportamenti di singoli elementi o 
parti strutturali, che danno luogo a condizioni di fragilità 
e/o innesco di collassi locali. 

  2. Ricadono, tra l’altro, nella categoria di cui al com-
ma 1, gli interventi:  

   a)   volti ad aumentare la duttilità e/o la resistenza a 
compressione e a taglio di pilastri, travi e nodi delle strut-
ture in cemento armato; 

   b)   volti a ridurre il rischio di ribaltamenti di pareti o 
di loro porzioni nelle strutture in muratura, eliminare le 
spinte o ad aumentare la duttilità di elementi murari; 
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   c)   volti alla messa in sicurezza di elementi non strut-
turali, quali tamponature, sporti, camini, cornicioni ed 
altri elementi pesanti pericolosi in caso di caduta, purché 
siano effettuati contestualmente agli interventi delle let-
tere   a)   e/o   b)  . 

 3. Per gli interventi di rafforzamento locale, per i quali 
le vigenti norme tecniche prevedono solo la valutazione 
dell’incremento di capacità degli elementi e dei meccani-
smi locali su cui si opera, e non la verifica globale della 
struttura, occorre assicurare che il comportamento strut-
turale della parte di edificio su cui si interviene non sia 
variato in modo significativo dagli interventi locali e che 
l’edificio non abbia carenze gravi, secondo i criteri e le 
condizioni contenute nell’allegato 5, non risolvibili attra-
verso interventi di rafforzamento locale, e quindi tali da 
non consentire di conseguire un effettivo beneficio alla 
struttura nel suo complesso. 

 4. Gli interventi di miglioramento sismico, per i quali 
le vigenti norme tecniche prevedono la valutazione della 
sicurezza prima e dopo l’intervento, devono consentire 
di raggiungere un valore minimo dei rapporti capacità/
domanda più avanti specificati pari al 60%, salvo nel caso 
di edifici esistenti soggetti alla tutela dei beni culturali e 
paesaggistici ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42. In ogni caso deve essere conseguito un incre-
mento del suddetto rapporto espresso in percentuale pari 
almeno al 20%. I rapporti capacità/domanda che debbono 
soddisfare le condizioni sopra dette, richiamati e definiti 
anche nell’art. 17, comma 2, sono quelli relativi allo Stato 
limite ultimo di salvaguardia della vita e allo Stato limite 
di danno per gli interventi su tutti gli edifici, e solamen-
te quello relativo allo Stato limite ultimo di salvaguardia 
della vita per gli interventi sulle opere infrastrutturali. 

 5. Il progettista congiuntamente agli elaborati proget-
tuali deve presentare un’attestazione del raggiungimen-
to dei rapporti capacità/domanda minimi specificati nel 
comma 4. Inoltre, per gli interventi sugli edifici, il pro-
gettista deve determinare e attestare la classe di rischio 
prima e dopo l’intervento, secondo le modalità definite 
dalle «Linee guida per la classificazione del rischio si-
smico delle costruzioni» allegate al decreto del Ministero 
delle infrastrutture e trasporti n. 65 del 7 marzo 2017. Il 
progettista deve altresì sintetizzare gli esiti delle verifi-
che tecniche eseguite ai sensi dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 20 marzo 2003, n. 3274, 
e riferite alle condizioni prima e dopo l’intervento, nelle 
schede di sintesi di cui all’art. 2, comma 9, e inviarle alla 
regione. Nel caso in cui dalla progettazione risulti non 
possibile raggiungere, attraverso il miglioramento sismi-
co, la percentuale del 60% come sopra indicata, la tipolo-
gia dell’intervento potrà essere ricondotta a intervento di 
rafforzamento locale, laddove ne esistano le condizioni, 
con una nuova progettazione. L’intervento dovrà essere 
debitamente rendicontato economicamente e tecnicamen-
te, e comunque dovrà garantire interventi strutturali sulle 
parti più vulnerabili dell’edificio. La regione provvederà 
a ricalcolare il finanziamento secondo i parametri indicati 
all’art. 15, comma 1, lettera   a)  , e alla rimodulazione del 
programma di cui all’art. 13, comma 1, comunicandolo al 
Dipartimento della protezione civile. 

 6. Gli interventi di cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)   
devono restituire edifici conformi alle norme tecniche e 
urbanistiche. Qualora il volume ricostruito sia superiore 
al volume esistente, ai fini del calcolo del costo conven-
zionale di intervento di cui all’art. 15 si deve considera-
re il solo volume esistente. Qualora il volume ricostruito 
sia non inferiore all’80% del volume esistente, ai fini del 
costo convenzionale di intervento di cui all’art. 15, può 
essere considerato l’intero volume esistente. Qualora il 
volume ricostruito sia inferiore all’80% del volume esi-
stente, il volume da considerare ai fini del costo conven-
zionale di intervento di cui all’art. 15, può essere conside-
rato il volume ricostruito maggiorato del 25%.   

  Art. 17.
      Contributi per gli interventi
di prevenzione strutturale    

     1. La selezione degli interventi è affidata alle regioni, 
secondo i programmi di cui all’art. 13, comma 1, tenuto 
conto delle verifiche tecniche eseguite ai sensi dell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei ministri 20 marzo 
2003, n. 3274 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, nonché della eventuale presenza di una progettazione 
almeno definitiva dell’intervento di riduzione del rischio 
sismico, tra quelli previsti all’art. 2, comma 1, lettera   b)  . 
Le regioni assicurano l’omogeneità dei criteri e delle ve-
rifiche eseguite ai sensi del successivo comma 3.  

 2. Il contributo concesso a carico del Fondo di cui 
all’art. 1 è pari ad una quota del costo convenzionale di 
intervento dipendente dall’esito della verifica tecnica, 
espresso in termini di rapporto fra capacità e domanda, 
secondo il criterio di seguito riportato. Più in particolare, 
definito con αSLV il rapporto capacità/domanda, riferito 
all’accelerazione di ancoraggio dello spettro di risposta, 
che esprime il livello di adeguatezza rispetto allo Stato 
limite salvaguardia della vita, corrispondente a ζ   E     come 
definito dalle norme tecniche di cui al decreto ministe-
riale 17 gennaio 2018, con αSLD il rapporto capacità/do-
manda che esprime il livello di adeguatezza rispetto allo 
Stato limite di danno, riscontrati a seguito della verifica 
sismica svolta in accordo con la vigente normativa, sarà 
riconosciuto un contributo pari a:  

 100% del costo convenzionale se α ≤ 0,2; 
 0% del costo convenzionale se α > 0,8; 
 (380 - 400 α)/3] % del costo convenzionale se 0,2 

<α ≤0,8. 
 Dove per α si intende il minore tra αSLD ed αSLV 

nel caso di edifici, o comunque αSLV qualora αSLD 
non fosse disponibile ovvero sempre nel caso di opere 
infrastrutturali. 

 3. I valori di α devono essere coerenti con la perico-
losità attuale, così come definita dal decreto ministeriale 
17 gennaio 2018, e pertanto i risultati delle verifiche tec-
niche effettuate con riferimento alla pericolosità sismica 
recata dall’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 20 marzo 2003, n. 3274 devono essere rivalutati in 
termini di domanda, anche attraverso procedure semplifi-
cate, che tengano conto del valore dell’ordinata spettrale 
riferita al periodo proprio al quale è associata la massima 
massa partecipante della costruzione. 
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 4. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 1 e 2, 
le risorse destinate alle azioni di cui all’art. 2, comma 1, 
lettera   b)  , non possono essere concesse su edifici colla-
benti, su edifici la cui funzione strategica non sia definita 
nel piano di protezione civile comunale o sovraordinato 
approvato e per interventi su edifici ricadenti in area a 
rischio idrogeologico in zona R4, fatti salvi gli interven-
ti di demolizione e ricostruzione con delocalizzazione 
secondo quanto previsto per tale tipologia di intervento 
all’art. 2, comma 1, lettera   b)  . 

 5. Le risorse destinate alle azioni di cui all’art. 2, com-
ma 1, lettera   b)   , non possono altresì essere destinate a 
edifici e opere:  

   a)   che siano stati realizzati dopo il 1984, a meno che 
la classificazione sismica non sia stata successivamente 
variata in senso sfavorevole; 

   b)   che siano stati oggetto di interventi di migliora-
mento o adeguamento sismico eseguiti dopo il 1984, a 
meno che la classificazione sismica non sia stata succes-
sivamente variata in senso sfavorevole, o che siano in 
corso alla data di pubblicazione della presente ordinanza; 

   c)   che usufruiscono di contributi a carico di risorse 
pubbliche per la stessa finalità.   

  Art. 18.
      Monitoraggio delle azioni di prevenzione

strutturale e non strutturale    

     1. Le regioni, ai fini del monitoraggio delle risorse di 
cui all’art. 3, comma 1, lettere   a)   e   b)  , trasmettono for-
malmente al Dipartimento della protezione civile entro 
il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno i rendiconti 
semestrali relativi all’avvenuto impegno e all’utilizzazio-
ne delle risorse relative alla presente ordinanza secondo 
i modelli riportati nell’allegato 6. Nei rendiconti viene 
specificato altresì l’utilizzo delle risorse ai sensi delle de-
finizioni di cui all’art. 19, commi 4 e 5. 

 2. La rendicontazione di cui al comma 1, per le risorse 
di cui all’art. 3, comma 1, lettera   b)  , viene effettuata con 
gli strumenti informatici appositamente predisposti dal 
Dipartimento della protezione civile. 

 3. Il Dipartimento della protezione civile si riserva di 
effettuare controlli a campione, sia di tipo tecnico che 
procedurale, sulle azioni finanziate di cui all’art. 2, com-
ma 1, della presente ordinanza, anche attraverso la parte-
cipazione ai tavoli tecnici regionali. 

 4. Sulla base dei rendiconti semestrali trasmessi dalle 
regioni ai sensi del comma 1 e, in particolare, sulla base 
dell’utilizzo delle risorse ai sensi delle definizioni di cui 
all’art. 19, commi 4 e 5, il Dipartimento della protezione 
civile provvede a calcolare semestralmente e per ogni re-
gione, un «indice di rendimento» elaborato secondo i cri-
teri riportati nell’allegato 3, e determinato separatamente 
per le azioni di cui all’art. 2, comma 1, lettere   a)   e   b)  . 

 5. L’indice di rendimento, viene altresì calcolato dal 
Dipartimento della protezione civile, secondo i criteri ri-
portati nell’allegato 3, per le annualità regolate con ordi-
nanze numeri 3907/2010, 4007/2012, 52/2013, 171/2014, 

293/2015, 344/2016 e 532/2018, a partire dai dati di mo-
nitoraggio delle regioni ai sensi dell’art. 3 dell’ordinanza 
n. 675/2020. 

 6. Al fine di rendere coerenti i dati di monitoraggio de-
gli interventi di cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)   delle 
annualità 2010-2016 e 2019-2021 con quanto previsto 
all’art. 20, commi 1 e 7, della presente ordinanza, l’alle-
gato 4 dell’ordinanza 675/2020 è sostituito dall’allegato 
riportato in allegato 9 alla presente ordinanza e l’allegato 
6 dell’ordinanza n. 780/2021 è sostituito dall’allegato ri-
portato in allegato 10 alla presente ordinanza.   

  Art. 19.
      Revoca delle risorse delle annualità 2022 e 2023    

     1. Le risorse di cui all’art. 3, comma 1, trasferite alle 
regioni per la realizzazione delle azioni di cui all’art. 2, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , sono revocate dal Dipartimento 
della protezione civile, ove le stesse non siano utilizzate, 
secondo le definizioni di cui ai successivi commi 4 e 5 del 
presente articolo entro trentasei mesi dalla data di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del decreto del Capo del Dipartimento della protezione 
civile inerente il trasferimento delle risorse della presente 
ordinanza. 

 2. La revoca delle risorse di cui al comma 1 e di cui 
all’art. 20, è disposta con decreto del Capo del Diparti-
mento della protezione civile da pubblicarsi nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana. Le somme revocate 
e da restituire di cui al presente articolo e all’art. 20 sono 
versate sul conto di Tesoreria 22330 intestato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri indicando la causale 
«Restituzione somme    ex    art. 11 del decreto-legge 28 apri-
le 2009, n. 39» per la successiva riassegnazione al bilan-
cio del Dipartimento della protezione civile. 

 3. Le risorse revocate e da restituire di cui al presente 
articolo e all’art. 20, sono riutilizzate dal Dipartimento 
della protezione civile, anche tenendo conto dell’indice di 
rendimento di cui all’art. 18, comma 4, per le finalità del 
Fondo per la prevenzione del rischio sismico e sono di-
sciplinate mediante ordinanze del Capo del Dipartimento 
della protezione civile. 

 4. Si considerano risorse non utilizzate le risorse in 
capo alle regioni, di cui all’art. 3, comma 1, lettera   a)  , per 
le quali non siano stati affidati i relativi incarichi di studio 
e analisi, nonché i residui resi disponibili a conclusione 
delle azioni ammesse a finanziamento. 

 5. Si considerano risorse non utilizzate le risorse in 
capo alle regioni, di cui all’art. 3, comma 1, lettera   b)  , per 
le quali non sia stata affidata la progettazione definitiva 
degli interventi o, qualora presente la progettazione, non 
sia avvenuta la stipula del contratto, ai sensi dell’art. 32, 
comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016 avente ad 
oggetto i lavori, nonché i residui resi disponibili a conclu-
sione degli interventi ammessi a finanziamento. 

 6. Qualora, successivamente ai termini di utilizzo di cui 
al comma 1, dalle risorse non oggetto di revoca da par-
te del Dipartimento si generino economie derivanti dalla 
conclusione degli studi e degli interventi di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   a)   e   b)  , nonché da eventuali revoche re-
gionali, le stesse possono essere utilizzate dalle regioni, 
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dandone comunicazione al Dipartimento della protezione 
civile, per incrementare i contributi delle azioni ancora in 
corso di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)   e   b)  , nei limiti 
dei parametri fissati dalla presente ordinanza. 

 7. A conclusione di tutti gli studi e di tutti gli interven-
ti di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)   e   b)  , le eventuali 
risorse residue di cui al comma 6 e gli oneri di realizza-
zione di cui all’art. 2, commi 6 e 7 non ancora impegnati 
sono restituiti al Dipartimento della protezione civile.   

  Art. 20.
      Revoca delle risorse di precedenti annualità    

     1. Le risorse relative alle ordinanze numeri 3907/2010, 
4007/2012, 52/2013, 171/2014, 293/2015, 344/2016 e 
532/2018, di cui alle annualità dal 2010 al 2016, trasfe-
rite alle regioni per la realizzazione delle azioni di cui 
all’art. 2, comma 1, lettera   b)   delle citate ordinanze, per 
le quali non sia avvenuta la stipula del contratto, ai sensi 
dell’art. 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 
2016 avente ad oggetto i lavori, entro ventiquattro mesi 
dalla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana del decreto del Capo del Dipartimento della 
protezione civile inerente il trasferimento delle risorse 
della presente ordinanza, sono revocate dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 2. Le risorse relative alle annualità dal 2010 al 2016, 
trasferite alle regioni per la realizzazione delle azioni di 
cui all’art. 2, comma 1, lettera   c)  , delle citate ordinanze, 
per le quali non siano stati iniziati i lavori entro venti-
quattro mesi dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del decreto del Capo 
del Dipartimento della protezione civile inerente il tra-
sferimento delle risorse della presente ordinanza, sono 
revocate dal Dipartimento della protezione civile. Le 
graduatorie delle richieste, superato il termine sopra in-
dicato, si considerano chiuse e i residui sono restituiti al 
Dipartimento della protezione civile. 

 3. Qualora, successivamente ai termini di utilizzo di 
cui all’ordinanza n. 897/2022, dalle risorse non oggetto 
di revoca da parte del Dipartimento si generino economie 
derivanti dalla conclusione degli studi e degli interventi 
di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)  ,   b)   e   c)  , relative alle 
annualità dal 2010 al 2016, nonché da eventuali revoche 
regionali, le stesse possono essere utilizzate, dandone co-
municazione al Dipartimento della protezione civile, per 
incrementare i contributi delle azioni ancora in corso di 
cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)   e   b)  , nei limiti dei costi 
convenzionali indicati all’art. 15 della presente ordinanza. 

 4. A conclusione di tutti gli studi e di tutti gli interventi 
cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)  ,   b)   e   c)  , relativi alle 
annualità dal 2010 al 2016, le eventuali risorse residue di 
cui al comma 3 e gli oneri di realizzazione delle rispettive 
annualità non ancora impegnati sono restituiti al Diparti-
mento della protezione civile. 

 5. Qualora, successivamente ai termini di utilizzo di 
cui all’ordinanza n. 780/2021, dalle risorse non oggetto 
di revoca da parte del Dipartimento si generino economie 
derivanti dalla conclusione degli studi e degli interven-
ti di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)   e   b)  , relative alle 
annualità dal 2019 al 2021, nonché da eventuali revoche 

regionali, le stesse possono essere utilizzate, dandone 
comunicazione al Dipartimento della protezione civile, 
per incrementare i contributi delle azioni ancora in corso 
di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)   e   b)   dell’ordinanza 
n. 780/2021, nei limiti dei costi convenzionali indicati 
all’art. 15 della presente ordinanza. 

 6. A conclusione di tutti gli studi e di tutti gli interventi 
di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)   e   b)  , relativi all’or-
dinanza n. 780/2021, le eventuali risorse residue di cui al 
comma 5 e gli oneri di realizzazione non ancora impegna-
ti sono restituiti al Dipartimento della protezione civile. 

 7. Al comma 6 dell’art. 19, dell’ordinanza n. 780/2021 
le parole «non siano stati iniziati i lavori» sono sostituite 
dalle seguenti: «non sia avvenuta la stipula del contrat-
to, ai sensi dell’art. 32, comma 8, del decreto legislativo 
n. 50 del 2016 avente ad oggetto i lavori».   

  Art. 21.
      Disciplina degli interventi di prevenzione

strutturale - precedenti annualità    

     1. Il comma 5 dell’art. 9, delle ordinanze numeri 
3907/2010, 4007/2012, 52/2013 è sostituito dal seguen-
te «5. Gli interventi di cui all’art. 2, comma 1, lettera b, 
devono restituire edifici conformi alle norme tecniche e 
urbanistiche. Qualora il volume ricostruito sia superiore 
al volume esistente, ai fini del calcolo del costo conven-
zionale di intervento di cui all’art. 8 si deve considerare 
il solo volume esistente. Qualora il volume ricostruito sia 
non inferiore all’80% del volume esistente, ai fini del co-
sto convenzionale di intervento di cui all’art. 8, può esse-
re considerato l’intero volume esistente. Qualora il volu-
me ricostruito sia inferiore all’80% del volume esistente, 
il volume da considerare ai fini del costo convenzionale 
di intervento di cui all’art. 8, può essere considerato il 
volume ricostruito maggiorato del 25%.». 

 2. Il comma 6 dell’art. 9, delle ordinanze numeri 
171/2014, 293/2015, 344/2016, 532/2018 è sostituito dal 
seguente: «6. Gli interventi di cui all’art. 2, comma 1, 
lettera b, devono restituire edifici conformi alle norme 
tecniche e urbanistiche. Qualora il volume ricostruito sia 
superiore al volume esistente, ai fini del calcolo del costo 
convenzionale di intervento di cui all’art. 8 si deve con-
siderare il solo volume esistente. Qualora il volume rico-
struito sia non inferiore all’80% del volume esistente, ai 
fini del costo convenzionale di intervento di cui all’art. 8, 
può essere considerato l’intero volume esistente. Qualo-
ra il volume ricostruito sia inferiore all’80% del volume 
esistente, il volume da considerare ai fini del costo con-
venzionale di intervento di cui all’art. 8, può essere consi-
derato il volume ricostruito maggiorato del 25%.». 

 3. Il comma 6 dell’art. 16, dell’ordinanza n. 780/2021 è 
sostituito dal seguente: «6. Gli interventi di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera b, devono restituire edifici conformi alle 
norme tecniche e urbanistiche. Qualora il volume ricostru-
ito sia superiore al volume esistente, ai fini del calcolo 
del costo convenzionale di intervento di cui all’art. 15 si 
deve considerare il solo volume esistente. Qualora il vo-
lume ricostruito sia non inferiore all’80% del volume esi-
stente, ai fini del costo convenzionale di intervento di cui 
all’art. 15, può essere considerato l’intero volume esisten-
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te. Qualora il volume ricostruito sia inferiore all’80% del 
volume esistente, il volume da considerare ai fini del costo 
convenzionale di intervento di cui all’art. 15, può essere 
considerato il volume ricostruito maggiorato del 25%.».   

  Art. 22.
      Regioni a statuto speciale    

     Per le regioni a statuto speciale sono fatte salve le com-
petenze riconosciute dai relativi statuti speciali e dalle re-
lative norme di attuazione.   

  Art. 23.
      Clausola di invarianza    

     All’attuazione della presente ordinanza si provvede 
con le risorse disponibili a legislazione vigente e senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 marzo 2023 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   
  

  ALLEGATO 1

     OBIETTIVI E CRITERI DEFINITI DALLA COMMISSIONE DI CUI 
ALL’ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI N. 3843/2010 

  Fermo restando l’obiettivo della riduzione del rischio sismico at-
traverso sia interventi sulle strutture ed infrastrutture, sia sulla migliore 
conoscenza dei fattori di rischio, la Commissione ha stabilito i criteri 
qualificanti seguenti:  

 1. Potranno essere finanziati interventi sia su edifici privati, sia 
su strutture e infrastrutture pubbliche. 

 2. I contributi per gli edifici privati di abitazione verranno gra-
duati in relazione ad un indice di rischio a scala locale (ad esempio 
provinciale) basato su valutazioni a livello nazionale su dati del censi-
mento ISTAT. 

 3. Per una programmazione più adeguata alle singole tipologie 
di edifici pubblici si dovrà al più presto ottenere un quadro complessivo 
del rischio sismico associato alle diverse tipologie di costruzioni di com-
petenza delle diverse amministrazioni (ad esempio scuole, ospedali). 

 4. I criteri di assegnazione delle priorità e di graduazione degli 
interventi nelle diverse aree territoriali (province o regioni) per gli edifi-
ci pubblici dovranno tener conto, oltre che del rischio di danneggiamen-
to, anche dell’esposizione e dunque del rischio di perdite umane o, per 
gli edifici strategici, delle conseguenze sulle attività di protezione civile 
successive a un terremoto. 

 5. Nella definizione delle priorità su edifici privati e pubblici 
dovrà essere tenuto conto, attraverso opportuni strumenti, anche del ri-
schio di sistema, in particolare in relazione al rischio indotto dai crolli 
su strade importanti ai fini dei piani di protezione civile. Particolare 
attenzione sarà posta su quelle situazioni critiche anche collegate ad un 
concomitante rischio vulcanico. 

 6. Per la prima annualità ci si affiderà a stime di pericolosità 
di tipo stazionario già disponibili (progetto DPC-INGV S1), ed a va-
lutazioni di vulnerabilità anch’esse già disponibili a livello nazionale. 
Le previsioni di pericolosità a medio termine saranno prese in consi-
derazione a partire dal 2011, previa valutazione di consenso del mondo 
scientifico. 

 7. Sempre per la prima annualità sarà possibile finanziare, ol-
tre agli interventi su strutture ed infrastrutture pubbliche, ed a quelli su 
edifici privati, anche studi di microzonazione sismica che consentono 

una migliore stima della severità delle azioni sismiche a partire dalla 
pericolosità di base. Inoltre gli interventi su edifici e opere pubbliche 
strategiche e rilevanti saranno basati sugli esiti delle verifiche di sicu-
rezza effettuate ai sensi dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 3274 o coerenti con i suoi criteri generali. È opportuno che 
tali verifiche siano controllate da commissioni di esperti. 

 8. Ai fini del conseguimento più rapido degli obiettivi di riduzio-
ne della vulnerabilità, si potrà far ricorso a interventi di rafforzamento 
locale, così come definiti nelle morme tecniche delle costruzioni (decre-
to ministeriale 14 gennaio 2008), secondo i criteri applicati in Abruzzo 
nel ripristino delle scuole e degli edifici privati ai sensi dell’ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3790; il rafforzamento lo-
cale potrà essere applicato a condizione che siano soddisfatte alcune 
condizioni minime essenziali relative alle caratteristiche dell’organismo 
strutturale, e sarà finalizzato alla eliminazione o drastica riduzione di 
alcune carenze strutturali tipiche delle costruzioni esistenti in c.a. o in 
muratura. A tal fine sarà opportuno emanare delle linee guida per gli 
interventi di rafforzamento locale contenenti le caratteristiche minime 
delle costruzioni, le indagini di base, tipologie di intervento ammissibili, 
stime speditive quantitative del rischio sismico). 

 9. I contributi per l’intervento sulle singole opere potranno esse-
re basati su costi parametrici calibrati per conseguire un livello minimo 
di miglioramento sismico, ferma restando la possibilità di raggiunge-
re livelli superiori di sicurezza, o di effettuare la demolizione e rico-
struzione. I maggiori costi saranno a carico dell’ente beneficiario del 
contributo. 

 10. I costi parametrici dovranno essere graduati in relazione ai 
diversi obiettivi di sicurezza da conseguire e della tipologia d’intervento 
(rafforzamento o miglioramento sismico). 

 11. Al fine di stabilire una linea di azione in conseguenza della 
presa d’atto degli esiti della verifica sismica da parte dell’ente proprieta-
rio, occorre definire soglie «accettabili» di rischio, al di sotto delle quali 
non è necessario intervenire ed i criteri di sicurezza da adottare per le 
costruzioni chiaramente deficitarie: ad esempio prevedere tempi rapidi 
per intervenire, trascorsi i quali infruttuosamente la costruzione viene 
resa inutilizzabile per gli scopi attuali.   

  

  ALLEGATO 2

      SCHEDE DI SINTESI DELLE VERIFICHE
TECNICHE DI EDIFICI E OPERE  

 (Pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri in ragione della mole 
dei dati ivi riportati).   

  

  ALLEGATO 3

     INDICE MEDIO DI RISCHIO SISMICO E INDICI
DI RENDIMENTO 

  Indice medio di rischio sismico (I    ri    )  
  La ripartizione tra le regioni delle risorse destinate alla lettera   a)   

e alla lettera   b)   di cui all’art. 2, comma 1, viene effettuata sulla base 
dell’Indice medio di rischio sismico (I    RI     ), calcolato come segue:   

 a. Si determina il rischio sismico annuo atteso per ciascun comu-
ne presente nell’elenco di cui all’allegato 7, con riferimento alle valuta-
zioni effettuate dal Dipartimento della protezione civile e dai suoi centri 
di competenza, per la determinazione del rischio nazionale. 

 b. Si considerano le perdite annue attese in termini di popolazio-
ne coinvolta nei crolli in quanto occupante gli edifici con danni gravis-
simi (Pc), tali perdite sono utilizzate per definire l’indicatore di rischio 
per la vita umana. La perdita è valutata per ciascun comune ammesso e 
sommata a livello di regione. 

 c. Al fine di tener conto sia della entità assoluta delle perdite sia 
dell’incidenza percentuale delle stesse, si considera, oltre alla popola-
zione coinvolta in crolli Pc, anche il rapporto di tale numero rispetto alla 
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popolazione residente Pcp. Entrambi gli indicatori sono normalizzati, in 
modo da ottenere lo stesso valore complessivo somma di quelli relativi 
a tutti i comuni considerati. 

 d. I due indicatori Pc e Pcp vengono quindi mediati fra loro, 
con pesi pari a 0,77 per Pc e 0,23 per Pcp, ottenendo l’indice medio di 
rischio sismico. 

 Si ottiene una graduatoria in base al valore di tale indice, che deter-
mina la ripartizione delle risorse disponibili fra le regioni, determinate 
dal prodotto fra il valore dell’indice medio di rischio sismico e l’entità 
del contributo disponibile per le due linee di interventi (lettera   a)   e let-
tera   b)  ). 

  Indici di rendimento (I    rea    , I    reb    )  

 Sulla base dei rendiconti semestrali trasmessi formalmente dalle 
regioni al Dipartimento, per le annualità di riferimento specificate in 
ordinanza, vengono determinati Indici di rendimento (I   RE   a, I   RE     b)     per le 
risorse destinate lettera   a)   e alla lettera   b)    di cui all’art. 2, comma 1 delle 
ordinanze del fondo, calcolati separatamente come segue:  

 I    RE     a   : è determinato dal rapporto tra le risorse utilizzate dalla re-
gione per le azioni di cui all’art. 2, comma 1, lettere   a)   (definite come 
risorse in capo alla regione per le quali siano stati affidati i relativi in-
carichi di studio e analisi) e le risorse complessivamente a disposizione 
della regione per le medesime finalità. Il calcolo viene effettuato sul-
la base del più recente rendiconto semestrale trasmesso in via formale 
al Dipartimento per le azioni di cui alla lettera   a)  , per le annualità di 
interesse. 

 I    RE     b   : è determinato dal rapporto tra le risorse utilizzate dal-
la regione per le azioni di cui all’art. 2, comma 1, lettere   b)   (definite 
come le risorse in capo alla regione, per le quali sia stata affidata la 
progettazione definitiva degli interventi), e le risorse complessivamente 
a disposizione della regione per le medesime finalità. Il calcolo viene 
effettuato sulla base del più recente rendiconto semestrale trasmesso in 
via formale al Dipartimento per le azioni di cui alla lettera   b)  , per le 
annualità di interesse.   

  

  ALLEGATO 4

      EFFICIENZA OPERATIVA  

 La valutazione dell’efficienza operativa prevede il calcolo di indi-
ci probabilistici sintetici che esprimono la probabilità di mantenimento 
dell’operatività dei singoli elementi fisici, del sistema emergenziale nel 
suo complesso e di suoi sottosistemi, a seguito di due eventi sismici 
di predefinita intensità: un evento caratterizzato da periodo di ritorno 
T=98 anni, corrispondente a una probabilità di superamento del 40% 
in 50 anni, e un evento caratterizzato da periodo di ritorno T=475 anni, 
corrispondente a una probabilità di superamento del 10% in 50 anni. La 
valutazione deve, inoltre, prevedere una quantificazione dell’efficienza 
operativa (del sistema, dei sottosistemi e dei singoli elementi), anche in 
assenza di sisma, ovvero per T=0 anni. 

 In prima approssimazione, in assenza di fattori amplificativi deri-
vanti da studi di microzonazione sismica direttamente utilizzabili agli 
scopi della presente valutazione, l’   input    sismico può essere considerato 
omogeneo a scala comunale. 

 L’operatività è intesa in senso strettamente fisico ed è pertanto li-
mitata alla verifica dei soli requisiti fisici necessari allo svolgimento 
di una data funzione emergenziale nel luogo fisico deputato, in caso di 
evento sismico. 

 La valutazione deve essere basata sul livello minimo di conoscen-
za del sistema di emergenza e dei suoi elementi, costituito da tutte le 
informazioni speditive raccolte, a scala comunale o intercomunale, 
dall’analisi della Condizione limite di emergenza (CLE), il cui livello 
di affidabilità e accuratezza ne limita i possibili utilizzi a elaborazioni di 
tipo statistico, efficaci per individuare le potenziali criticità del sistema 
di emergenza e definirne eventuali priorità di intervento. 

 Per i tre periodi di ritorno considerati, la valutazione prevede la de-
terminazione di indici di operatività degli elementi del sistema di emer-
genza: Edifici strategici (ES), Aree di emergenza (AE), Rete di infra-
strutture (AC). L’operatività dei singoli elementi deve tener conto anche 
della possibilità che, in caso di sisma, detti elementi (in particolare aree 
di emergenza e rami di accessibilità e connessione) possano essere com-

promessi dal collasso delle unità strutturali su di essi interferenti. Per gli 
edifici strategici e le relative funzioni strategiche da essi espletate deve 
essere garantito il non superamento dello stato limite di operatività. 

 Coerentemente con la definizione della CLE, il sistema fisico 
di emergenza da questa definito non ammette ridondanza funzionale, 
e pertanto tutti gli elementi in esso ricompresi devono essere valuta-
ti, in termini probabilistici, affinché mantengano la loro operatività 
contemporaneamente. 

 La valutazione del collegamento fisico tra gli elementi del sistema 
(AC), attuato attraverso i rami della rete infrastrutturale, deve invece 
tener conto della presenza di eventuali percorsi alternativi, in grado di 
costituire una ridondanza della rete stradale. Per ciascun collegamen-
to deve essere, parimenti, determinato un indice di operatività per i tre 
periodi di ritorno, che tenga conto, su base probabilistica, dell’eventua-
le ridondanza presente. La valutazione probabilistica dei collegamenti 
deve inoltre tener conto del sistema degli accessi infrastrutturali al si-
stema di emergenza. 

 Per i tre periodi di ritorno considerati, è prevista la determinazio-
ne degli indici di operatività di tre sottosistemi: IOP   fs   , IOP   are   , IOP   co   . I 
sottosistemi sono definiti da: (FS) sottosistema delle Funzioni strategi-
che (funzioni espletate in edifici strategici ad eccezione della funzione 
ricovero); (ARE) sottosistema delle Aree di emergenza e funzioni di 
ricovero (ARE), (CO) sottosistema dei Collegamenti (CO). 

 Infine, per i tre periodi di ritorno considerati, è prevista la determi-
nazione di indici di operatività del sistema di emergenza nel suo com-
plesso (IOP   cle   ). 

 Gli indici di operatività devono esprimere la probabilità del singolo 
elemento, del singolo sottosistema e del sistema nel suo complesso di 
rimanere operativi a seguito dei due eventi sopra definiti (T=98 anni e 
T=475 anni) e in assenza di sisma (T=0), pertanto sono espressi in forma 
percentuale (da 0 a 100%) o rapporto (da 0 a 1). 

 Per supportare la valutazione si può ricorrere anche a classi di ope-
ratività definite utilizzando, oltre agli indici probabilistici sopra definiti, 
i valori medi e le deviazioni    standard    delle suddette probabilità. 

 Il Dipartimento della protezione civile ha messo a punto e speri-
mentato la procedura I.OPà.CLE (Indici di operatività per la condizione 
limite di emergenza), basata sulle ipotesi sopra esposte, il cui applicati-
vo viene messo a disposizione delle regioni per le finalità della presente 
ordinanza.   

  

  ALLEGATO 5

      CONDIZIONI PER L’APPLICABILITÀ DEL RAFFORZAMENTO 
LOCALE (ASSENZA DI CARENZE GRAVI)  

 Per gli interventi di rafforzamento locale su edifici, la verifica di 
assenza di carenze gravi richiamate all’art. 16, comma 3, può essere 
considerata soddisfatta se l’edificio rispetta contemporaneamente tutte 
le condizioni di seguito riportate. Tali condizioni sono valide solo ai fini 
del contributo concesso con la presente ordinanza. 

  a. Per edifici in muratura con le seguenti caratteristiche:  
 altezza non oltre 3 piani fuori terra  (1)  ; 
 assenza di pareti portanti in falso; 
 assenza di murature portanti costituite da elementi in laterizio 

non strutturale; 
 assenza di danni strutturali medio - gravi visibili; 
 tipologie di muratura ricomprese nella tabella C.8.5.I del capi-

tolo C.8.5.3.1 alla circolare 21 gennaio 2019, n. 7 delle norme tecniche 
per le costruzioni emanate con decreto ministeriale 17 gennaio 2018, 
con esclusione della prima tipologia di muratura - muratura in pietrame 
disordinata (ciottoli, pietre erratiche e irregolari); 

(1) Riguardo alla determinazione del numero dei piani da conside-
rare fuori terra, il progettista effettuerà le sue valutazioni considerando 
il possibile coinvolgimento del piano seminterrato nei probabili mecca-
nismi di danneggiamento/collasso che possano svilupparsi nell’edificio 
soggetto all’azione del terremoto, tenendo conto dell’azione di conte-
nimento del terreno. In ogni modo, possono considerarsi piani interrati 
solo quelli in cui l’altezza fuori terra (ovvero l’altezza media fuori terra 
nel caso di edifici posti su pendio) è inferiore a ½ dell’altezza totale 
di piano.
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 valore della compressione media nei setti murari per effetto dei 
soli carichi permanenti e variabili non superiore a 1/5 della resistenza 
media a compressione; quest’ultima può essere ricavata, in mancanza di 
più accurate valutazioni, dalla tabella C.8.5.I della citata circolare n. 7; 

 buone condizioni di conservazione. 

  b. Per edifici in calcestruzzo armato, in acciaio o in combinazione 
con le seguenti caratteristiche:  

 realizzazione successiva al 1970; 

 struttura caratterizzata da un sistema resistente alle forze oriz-
zontali in entrambe le direzioni ortogonali; 

 altezza non oltre 4 piani fuori terra; 

 forma in pianta relativamente compatta; 

 assenza di danni strutturali medio - gravi visibili; 

 tensione media di compressione negli elementi strutturali verti-
cali portanti in cemento armato per effetto dei soli carichi permanenti e 
variabili inferiore a 4 MPa; 

 tensione media di compressione negli elementi strutturali verti-
cali portanti in acciaio per effetto dei soli carichi permanenti e variabili 
inferiore a 1/3 della tensione di snervamento e snellezza massima delle 
colonne inferiore a 100; 

 buone condizioni di conservazione. 

   c)   Per edifici a struttura mista devono sussistere contemporanea-
mente le condizioni specificate in precedenza ed applicabili a ciascuna 
tipologia strutturale costituente la struttura. 

   d)   Solo le soffitte e i sottotetti accessibili (munite di scala fissa) e 
quelle abitabili costituiscono, ai fini della presente ordinanza, un pia-
no che rientra nel conteggio complessivo delle superfici ammissibili a 
contributo.   

  

  ALLEGATO 6

     MODELLI DI RENDICONTO SEMESTRALE 

 (Pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri in ragione della mole 
dei dati ivi riportati).   

  

  ALLEGATO 7

      ELENCO DEI COMUNI CON AG≥0,125 G E PERIODI
DI CLASSIFICAZIONE  

 (Pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri in ragione della mole 
dei dati ivi riportati).   

  

  ALLEGATO 8

      ELENCO DEI COMUNI CON STUDI PREGRESSI
DI MICROZONAZIONE SISMICA  

 (Pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri in ragione della mole 
dei dati ivi riportati).   

    ALLEGATO 9

      ALLEGATO 4 DELL’ORDINANZA N. 675/2020  

 (Pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri in ragione della mole 
dei dati ivi riportati).   

  

  ALLEGATO 10

      ALLEGATO 6 DELL’ORDINANZA N. 780/2021  

 (Pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri in ragione della·mole 
dei dati ivi riportati).   

  23A02259

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE
IN FAVORE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ

  DECRETO  14 febbraio 2023 .

      Criteri e modalità di utilizzo di quota parte delle risorse 
finanziarie relative all’annualità 2021 e per la programma-
zione delle risorse finanziarie relative all’annualità 2022 del 
«Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con ipoacu-
sia».    

     IL MINISTRO PER LE DISABILITÀ 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 E 

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri»; 

 Vista la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione eu-
ropea del 18 dicembre 2000, e, in particolare, gli articoli 
21 e 26; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 
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 Vista la legge 3 marzo 2009, n. 18, recante «Ratifica 
ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni unite sui 
diritti delle persone con disabilità, con protocollo opzio-
nale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e istituzione 
dell’osservatorio nazionale sulla condizione delle perso-
ne con disabilità»; 

 Vista la risoluzione del Parlamento europeo n. 2952 del 
23 novembre 2016 sulle lingue dei segni e gli interpreti di 
lingua dei segni professionisti; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021» e, 
in particolare l’art. 1, comma 456, che prevede l’istituzio-
ne, nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze, del «Fondo per l’inclusione delle perso-
ne sorde e con ipoacusia» il cui stanziamento è trasferito 
al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei 
ministri; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, che all’art. 1, 
comma 457, prevede che la dotazione finanziaria del 
«Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con ipo-
acusia» è pari a tre milioni di euro per l’anno 2021 e, 
al comma 458 del medesimo articolo, come modificato 
dall’art. 34  -ter  , comma 6, del decreto-legge 22 marzo 
2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 21 maggio 2021, n. 69, dispone che, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro con 
delega in materia di disabilità, di concerto con i Ministri 
dell’economia e delle finanze e del lavoro e delle politi-
che sociali siano stabiliti i criteri e le modalità per l’utiliz-
zazione delle risorse del Fondo; 

 Visto il rifinanziamento delle risorse pari a euro un 
milione sul capitolo di spesa n. 836 del «Fondo per l’in-
clusione delle persone sorde e con ipoacusia» del bilan-
cio della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’anno 
2021, effettuato ai sensi dell’art. 23, comma 3, lettera   b)   
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante legge di 
contabilità e finanza pubblica; 

 Visto l’art. 34  -ter  , comma 5, del decreto-legge 22 mar-
zo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 maggio 2021, n. 69, recante l’incremento della dota-
zione del Fondo di 4 milioni di euro per l’anno 2021; 

 Visto il rifinanziamento delle risorse pari a euro 4 mi-
lioni di euro sul capitolo di spesa n. 836 del «Fondo per 
l’inclusione delle persone sorde e con ipoacusia» (di se-
guito il «Fondo») del bilancio della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, rispettivamente per l’anno 2022 e 2023 
e il rifinanziamento pari a 6 milioni di euro per l’anno 
2024, effettuato ai sensi dell’art. 23, comma 3, lettera   b)   
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante legge di 
contabilità e finanza pubblica; 

 Considerato che le risorse del Fondo ammontano com-
plessivamente per l’anno 2021 a 8 milioni di euro, per 
l’anno 2022 a 6 milioni di euro, per l’anno 2023 a 6 mi-
lioni di euro, per l’anno 2024 a 6 milioni di euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 21 ottobre 2019 concernente l’istituzione, a decorrere 
dal 1° gennaio 2020, dell’Ufficio per le politiche in favo-
re delle persone con disabilità; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 20 dicembre 2021, concernente l’approvazione 
del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, per l’anno finanziario 2022 e triennio 2022 
- 2024; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022 recante delega di funzioni al Mini-
stro senza portafoglio dott.ssa Alessandra Locatelli; 

 Visto il decreto 6 marzo 2020 del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, con cui sono stati stabiliti i criteri e le 
modalità per l’utilizzazione delle risorse del Fondo per le 
annualità 2019 e 2020; 

 Visto il decreto 12 maggio 2022 del Ministro per le 
disabilità, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze e il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    17 agosto 2022, 
n. 191 e, in particolare, l’art. 2, comma 1, con cui sono 
state programmate le risorse finanziarie del Fondo relati-
ve al 2021, pari a 8 milioni di euro, come segue:  

   a)   4 milioni di euro al Fondo per il finanzia-
mento ordinario delle università statali e dei consorzi 
interuniversitari; 

   b)   per 500.000,00 euro alla promozione di campagne 
di comunicazione. 

   c)   3,5 milioni di euro per la promozione di progetti 
di informazione sulla sordità, di progetti per la conoscen-
za e la promozione della cultura della comunità sorda in 
Italia, di progetti sperimentali per l’analisi e la conser-
vazione della LIS e LIST e per la diffusione di servizi di 
interpretariato; 

 Ritenuto di riprogrammare l’impiego delle risorse di 
cui alle lettere   b)   e   c)   dell’art. 2, comma 1, del citato de-
creto 12 maggio 2022, relative all’annualità 2021, pari a 
4 milioni di euro, nonché di programmare le risorse re-
lative all’annualità 2022, pari a 6 milioni di euro, per un 
totale di 10 milioni di euro, anche al fine di favorire la 
prosecuzione e il rafforzamento delle iniziative proget-
tuali finanziate a valere sulle annualità 2019 e 2020 del 
fondo; 

 Ritenuto opportuno, altresì, valorizzare e rafforzare i 
risultati e le buone prassi raggiunti con i progetti presen-
tati dalle regioni in attuazione del citato decreto 6 mar-
zo 2020 con cui sono state assegnate le annualità 2019 e 
2020 del Fondo a progetti presentati dalle regioni e dalle 
Province autonome di Trento e Bolzano; 
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 Acquisiti gli assensi tecnici del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze con nota prot. n. 2512 del 20 gennaio 
2023, e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
con nota prot. n. 589 del 24 gennaio 2023; 

 Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui al 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, reso nella se-
duta del 26 gennaio 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Con il presente decreto sono stabiliti i criteri e le 
modalità per l’utilizzazione delle risorse di cui all’art. 2, 
comma 1, lettere   b)   e   c)  , del citato decreto 12 maggio 
2022, relative all’annualità 2021, pari a 4 milioni di euro, 
nonché per la programmazione delle risorse relative 
all’annualità 2022, pari a 6 milioni di euro, per un totale di 
10 milioni di euro, del «Fondo per l’inclusione delle per-
sone sorde e con ipoacusia», di cui all’art. 1, comma 456, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, conformemente 
alle finalità individuate dall’art. 34  -ter   del decreto-legge 
22 marzo 2021 n. 41, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 maggio 2021, n. 69.   

  Art. 2.

      Criteri e modalità di utilizzazione
delle risorse per l’annualità 2021 e 2022    

     1. Le risorse di cui all’art. 1 sono destinate alla rea-
lizzazione di progetti sperimentali per la diffusione dei 
servizi di interpretariato in Lingua dei segni italiana (LIS) 
e in Lingua dei segni italiana tattile (LIST) e di sottotito-
lazione nonché per favorire l’uso di tecnologie innovative 
finalizzate all’abbattimento delle barriere alla comunica-
zione, individuati dalle regioni secondo i criteri e le mo-
dalità di cui al presente articolo. 

  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate alle re-
gioni e alle Province autonome di Trento e Bolzano, per 
finanziare interventi e progetti aggiuntivi rispetto alla 
programmazione regionale, attuati da soggetti pubblici e 
privati, volti:  

   a)   alla promozione della conoscenza e delle compe-
tenze nell’uso della Lingua dei segni italiana (LIS) e in 
Lingua dei segni italiana tattile (LIST); 

   b)   alla diffusione di servizi di interpretaria-
to per l’accesso ai servizi pubblici, compresi quelli di 
emergenza; 

   c)   all’uso di ogni altra tecnologia finalizzata all’ab-
battimento delle barriere all’informazione o alla comuni-
cazione delle persone sorde o con ipoacusia, con protesi 
acustiche o impianti cocleari. 

  3. Le risorse di cui all’art. 1 sono ripartite tra le regioni 
e le Province autonome di Trento e di Bolzano, secondo 
la tabella di cui all’allegato 1, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto, con le seguenti modalità:  

   a)   4,2 milioni di euro, assegnando una quota fissa 
non inferiore a 200mila euro; 

   b)   5.412.145,00 euro, in modo proporzionale sulla 
base della quota di popolazione regionale secondo i dati 
Istat sulla popolazione residente al 1° gennaio 2022; 

   c)   387.855,00 euro, quale quota incentivante asse-
gnata alle regioni che intendono proseguire l’esecuzione 
dei progetti finanziati in base al citato decreto 6 marzo 
2020, in misura pari al 10% del finanziamento concesso 
sulla base dell’avviso pubblico del 3 luglio 2020. 

 4. Le regioni e le province autonome individuano i pro-
getti da finanziare, anche in forma consortile, tra loro e 
con gli enti del terzo settore maggiormente rappresenta-
tivi delle categorie beneficiarie e favorendo la partecipa-
zione delle autonomie locali, delle aziende sanitarie locali 
e di eventuali altre istituzioni pubbliche, anche con prio-
rità per la prosecuzione dei progetti già finanziati a valere 
delle risorse assegnate con il citato decreto 6 marzo 2020 
ovvero per la valorizzazione e il rafforzamento dei risul-
tati e delle buone prassi introdotti con tali progetti, a tal 
fine utilizzando la quota incentivante di cui al comma 3, 
lettera   c)  . 

 5. Le regioni e le province autonome costituiranno un 
gruppo di lavoro interregionale con il compito di for-
nire, su richiesta della regione, supporto tecnico nella 
predisposizione dei progetti, con il fine di valorizzare 
e garantire la diffusione delle    best practice    finanziate e 
attivate con le risorse finanziarie delle precedenti annua-
lità del Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con 
ipoacusia.   

  Art. 3.

      Erogazione delle risorse    

     1. Le risorse, nei limiti della quota spettante a ciascuna 
rgione e povincia autonoma, sono erogate previa richiesta 
accompagnata dall’atto di programmazione o approva-
zione del o dei progetti di cui all’art. 2 e dalla descrizione 
dei risultati attesi. Tale richiesta preciserà, per le regioni e 
per le province autonome interessate, l’opzione a favore 
della prosecuzione dei progetti in essere secondo quanto 
previsto dall’art. 2 comma 4. In caso di mancato esercizio 
di tale opzione non viene attribuita la quota premiale di 
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cui all’art. 2, comma 3, lettera   c)   e gli importi non asse-
gnati sono ripartiti secondo il criterio proporzionale di cui 
all’art. 2, comma 3, lettera   b)  . 

 2. A tal fine la richiesta deve essere inviata in forma-
to elettronico all’indirizzo di posta elettronica certificata 
ufficio.disabilita@pec.governo.it entro centoventi gior-
ni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Entro i successivi quarantacinque giorni, l’ufficio, 
previa positiva verifica della coerenza progettuale o del-
la programmazione con le finalità del presente decreto, 
eroga l’80% dell’importo assegnato a ciascuna regione o 
provincia autonoma, mentre il restante 20% viene erogato 
a presentazione di una dichiarazione di conclusione del 
progetto o della programmazione, accompagnata dalla 
rendicontazione del finanziamento ricevuto e da una rela-
zione illustrante i risultati raggiunti. 

 4. Con provvedimento del Capo dell’Ufficio per le po-
litiche in favore delle persone con disabilità è disposta la 
revoca del contributo assegnato, con recupero delle som-
me eventualmente versate, nel caso in cui venga accertato 
un utilizzo del contributo non conforme all’art. 34  -ter   del 
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.   

  Art. 4.

      Utilizzo del logo della Presidenza
del Consiglio dei ministri    

     1. Dall’assegnazione del contributo discende l’obbligo 
per il soggetto attuatore di utilizzare, per tutte le attività 
di comunicazione e promozione, l’emblema della Repub-
blica con la dicitura «Progetto realizzato con il contributo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri - Ministro per 
le disabilità» sulla documentazione informativa, compre-
se eventuali pubblicazioni nei siti internet.   

  Art. 5.

      Disposizioni transitorie per la prosecuzione dei progetti 
finanziati a valere sul Fondo in attuazione del decreto 
6 marzo 2020.    

     1. Le regioni e la Provincia autonoma di Trento che 
optino, ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 1, 
per la prosecuzione del progetto in essere, procedono a 
una rendicontazione complessiva del finanziamento rice-
vuto e possono utilizzare le economie maturate in fase di 
esecuzione per la realizzazione del medesimo progetto.   

  Art. 6.

      Oneri finanziari    

     1. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente 
decreto, pari a complessivi 10 milioni di euro, si prov-
vede con le risorse presenti nel bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri nel capitolo di spesa 
n. 836 «Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con 
ipoacusia» del Bilancio di previsione della Presidenza del 
Consiglio dei ministri per l’anno finanziario 2022, mis-
sione 1 organi costituzionali, a rilevanza costituzionale 
e Presidenza del Consiglio dei ministri, programma 1.3 
Presidenza del Consiglio dei ministri, missione 24 diritti 
sociali, politiche sociali e famiglia, programma 24.5 «Fa-
miglia, pari opportunità e situazioni di disagio».   

  Art. 7.

      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto ha efficacia a decorrere dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana. 

 2. A decorrere dalla data di efficacia del presente decre-
to è abrogato l’art. 2, comma 1, lettere   b)   e   c)  , del citato 
decreto 12 maggio 2022. 

 Il presente decreto è trasmesso, per gli adempimenti di 
competenza, all’ufficio del bilancio e per il riscontro di 
regolarità amministrativo-contabile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, ed è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 febbraio 2023 

  Il Ministro per le disabilità
       LOCATELLI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI  

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociale

    CALDERONE    

  Registrato alla Corte dei conti il 30 marzo 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mi-
nistero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 931
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Tabella 1

Regione

Quota base

uguale per tutti

Quota premiale

per la continuità

dei progetti 2020

Percentuale di

riparto

Quota spettante Fondo

Persdone sorde e con

ipoacusia

TOTALE

SPETTANTE

Abruzzo 200.000,00 2,16% 116.902 316.902

Basilicata 200.000,00 0,92% 49.792 249.792

Calabria 200.000,00 3,14% 169.941 369.941

Campania 200.000,00 40.000,00 9,53% 515.777 755.777

Emilia Romagna 200.000,00 34.620,00 7,50% 405.911 640.531

Friuli Venezia Giulia 200.000,00 40.000,00 2,00% 108.243 348.243

Lazio 200.000,00 9,68% 523.896 723.896

Liguria 200.000,00 39.500,00 2,56% 138.551 378.051

Lombardia 200.000,00 40.000,00 16,84% 911.405 1.151.405

Marche 200.000,00 17.475,00 2,52% 136.386 353.861

Molise 200.000,00 0,49% 26.520 226.520

Piemonte 200.000,00 7,21% 390.216 590.216

Puglia 200.000,00 6,65% 359.908 559.908

Sardegna 200.000,00 36.000,00 2,69% 145.587 381.587

Sicilia 200.000,00 8,19% 443.255 643.255

Toscana 200.000,00 40.000,00 6,21% 336.094 576.094

Umbria 200.000,00 17.475,00 1,45% 78.476 295.951

Valle d’Aosta 200.000,00 22.635,00 0,21% 11.366 234.001

Veneto 200.000,00 40.000,00 8,21% 444.337 684.337

PA Trento 200.000,00 20.150,00 0,92% 49.792 269.942

PA Bolzano 200.000,00 0,92% 49.792 249.792

TOTALI 4.200.000 387.855 100,0% 5.412.145 10.000.000

  23A02192  
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  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  3 aprile 2023 .

      Nuove indicazioni terapeutiche del medicinale per uso 
umano «Olpress» non rimborsate dal Servizio sanitario na-
zionale.     (Determina n. 262/2023).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana – Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, 
i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario na-
zionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 
2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico na-
zionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 
2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
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 Vista la variazione (procedura DE/H/0386/001-
003/IB/046, codice pratica C1B/2017/1055) appro-
vata dall’AIFA di aggiunta di una nuova indicazione 
terapeutica; 

 Vista la dichiarazione presentata in data 8 gennaio 2023 
con la quale la società Menarini International Operations 
Luxembourg S.A. ha chiesto per il medicinale OLPRESS 
(olmesartan medoxomil) la non rimborsabilità della pro-
cedura di cui sopra; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consul-
tiva tecnico–scientifica dell’AIFA nella seduta del 6 e 
8-10 febbraio 2023; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Non rimborsabilità delle nuove
indicazioni terapeutiche    

      La nuova indicazione terapeutica pediatrica del medi-
cinale OLPRESS (olmesartan medoxomil):  

 «Trattamento dell’ipertensione nei bambini e negli 
adolescenti da sei a meno di diciotto anni di età», non è 
rimborsata dal Servizio sanitario nazionale.   

  Art. 2.

      Autorizzazione delle variazioni    

     È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle ca-
ratteristiche del prodotto alle sezioni interessate dalle mo-
difiche e dei corrispondenti paragrafi del foglio illustrati-
vo e delle etichette. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla pre-
sente determina.   

  Art. 3.

      Smaltimento scorte    

     Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore 
della presente comunicazione di notifica regolare che i 
lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragra-
fo della presente, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data 
di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A de-
correre dal termine di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana della presente determina, i farmacisti sono tenuti 
a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, 
che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo 
o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali al-
ternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo 
termine.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 3 aprile 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A02213

    DETERMINA  3 aprile 2023 .

      Nuove indicazioni terapeutiche del medicinale per uso 
umano «Plaunac» non rimborsate dal Servizio sanitario na-
zionale.     (Determina n. 263/2023).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei con-
ti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim-
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 
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 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, 
i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario na-
zionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 
2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico na-
zionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 
2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la variazione (procedura DE/H/0385/001-
003/IB/053, codice pratica C1B/2017/1056) appro-
vata dall’AIFA di aggiunta di una nuova indicazione 
terapeutica; 

 Vista la dichiarazione presentata in data 9 gennaio 2023 
con la quale la società Menarini International Operations 
Luxembourg S.A. ha chiesto per il medicinale PLAU-
NAC (olmesartan medoxomil) la non rimborsabilità della 
procedura di cui sopra; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consul-
tiva tecnico–scientifica dell’AIFA nella seduta del 6 e 
8-10 febbraio 2023; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Non rimborsabilità delle nuove

indicazioni terapeutiche    

      La nuova indicazione terapeutica pediatrica del medi-
cinale PLAUNAC (olmesartan medoxomil):  

 «Trattamento dell’ipertensione nei bambini e negli 
adolescenti da sei a meno di diciotto anni di età», non è 
rimborsata dal Servizio sanitario nazionale.   

  Art. 2.
      Autorizzazione delle variazioni    

     È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle ca-
ratteristiche del prodotto alle sezioni interessate dalle mo-
difiche e dei corrispondenti paragrafi del foglio illustrati-
vo e delle etichette. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla pre-
sente determina.   

  Art. 3.
      Smaltimento scorte    

     Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore del-
la presente comunicazione di notifica regolare che i lotti 
prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo della 
presente, non recanti le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scaden-
za del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal 
termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della pre-
sente determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il 
foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la 
modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o me-
diante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo 
aggiornato entro il medesimo termine.   
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  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 3 aprile 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A02214

    DETERMINA  3 aprile 2023 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Carboli-
thium», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 271/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 

  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 166/2021 del 10 febbraio 
2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 39, del 16 febbraio 2021, 
recante «Definizione dei criteri per l’inserimento in lista 
di trasparenza dei medicinali»; 
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 Vista la determina AIFA n. 853/2022 del 22 novembre 
2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 290, del 13 dicembre 2022, 
recante «Ridefinizione del prezzo    ex factory    del medici-
nale per uso umano “Carbolithium”»; 

 Vista la domanda presentata in data 22 settembre 2022 
con la quale la società Teva Italia S.r.l. ha chiesto la ri-
negoziazione delle condizioni negoziali del medicinale 
«Carbolithium» (litio carbonato); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 7-9, 14 e 16 novembre 
2022; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 14-16 febbraio 2023; 

 Vista la delibera n. 7 del 29 marzo 2023 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione dei medi-
cinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Oggetto della rinegoziazione    

      Il medicinale CARBOLITHIUM (litio carbonato) è ri-
negoziato alle condizioni di seguito indicate:  

  confezioni:  
 «150 mg capsule rigide» 50 capsule - A.I.C. 

n. 024597015 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1,86; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 3,07; 
 «300 mg capsule rigide» 50 capsule - A.I.C. 

n. 024597039 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3,71; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6,12. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Carbolithium» (litio carbonato) è la seguente: medicina-
le soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 3 aprile 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A02215

    DETERMINA  3 aprile 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Tior-
fan», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 272/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
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  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 257/2022 del 13 dicembre 
2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 301 del 27 dicembre 2022, 
con la quale la società Bioprojet Pharma ha ottenuto l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Tiorfan» (racecadotril); 

 Vista la domanda presentata in data 16 febbraio 2023, 
con la quale la società Bioprojet Pharma ha chiesto la ri-
classificazione dalla classe «Cnn» alla classe C del medi-
cinale «Tiorfan» (racecadotril); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 28 marzo 2023; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale TIORFAN (racecadotril) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «4 mg/ml sospensione orale prima infanzia e bambi-

ni» 1 flacone in PET da 50 ml con siringa per sommini-
strazione orale - A.I.C. n. 050346016 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «C»; 
 «4 mg/ml sospensione orale prima infanzia e bambi-

ni» 1 flacone in PET da 180 ml con siringa per sommini-
strazione orale - A.I.C. n. 050346028 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Tiorfan» (racecadotril) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 3 aprile 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A02216

    DETERMINA  4 aprile 2023 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di sutimlimab, «Enjaymo».     (Determina n. 56/2023).    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
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sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato, così come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 

direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del sostituto del direttore genera-
le n. 54 del 17 febbraio 2023 di conferma alla dott.ssa 
Adriana Ammassari della delega, (già conferita con de-
termina direttoriale n. 973 del 18 agosto 2021) ai sensi 
dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 
n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera   e)   del de-
creto ministeriale n. 245 del 20 settembre 2004, all’ado-
zione dei provvedimenti di classificazione dei medicinali 
per uso umano, approvati con procedura centralizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 
13 settembre 2012 per il periodo di durata dell’incarico 
conferitole; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
29 dicembre 2022 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° novembre 
2022 al 30 novembre 2022 e riporta l’insieme dei nuovi 
farmaci e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 11, 12, e 13 gennaio 2023; 

 Vista la lettera dell’Ufficio misure di gestione del 
rischio del 23 febbraio 2023 (protocollo 0023821/P-
23/02/2023-AIFA-UMGR-P), con la quale è stato auto-
rizzato il materiale educazionale del prodotto medicinale 
- ENJAYMO (Sutimlimab); 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  Le confezioni del seguente medicinale per uso umano 
di nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. e 
classificazione ai fini della fornitura:  

 ENJAYMO 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte inte-

grante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C (nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex 
factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente de-
termina viene meno automaticamente in caso di mancata 
presentazione della domanda di classificazione in fascia 
di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sol-
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lecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -
ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 4 aprile 2023 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata Classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli Allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 Farmaci di nuova registrazione 
 ENJAYMO 
 Codice ATC - Principio attivo: L04AA55 Sutimlimab. 
 Titolare: Genzyme Europe B.V. 
 Cod. procedura EMEA/H/C/005776. 
 GUUE 29 dicembre 2022. 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

 Indicazioni terapeutiche 
 «Enjaymo» è indicato per il trattamento dell’anemia emolitica in 

pazienti adulti con malattia da agglutinine fredde (CAD). 

 Modo di somministrazione 
 «Enjaymo» deve essere somministrato da un operatore sanitario e 

sotto la supervisione di un medico esperto nella gestione di pazienti con 
disturbi ematologici. 

 «Enjaymo» è utilizzabile solo per infusione endovenosa. Non som-
ministrare come    push    o bolo endovenoso. Per istruzioni sulla prepara-
zione e la somministrazione, vedere paragrafo 6.6. 

 Dopo la preparazione, la soluzione per infusione di «Enjaymo» 
deve essere somministrata per via endovenosa alla velocità di infusione 
indicata nella Tabella 1. 

 Intervallo di 
peso corporeo 

 Dose 
(mg) 

 Numero di 
flaconcini 
necessari 

 Volume 
(mL) 

 Velocità 
massima di 
infusione 

 Da ≥39 kg a 
<75 kg  6.500  6  130  130 mL/ora 

 ≥75 kg  7.500  7  150  150 mL/ora 

   
 I pazienti con malattia cardiopolmonare possono ricevere l’infu-

sione nell’arco di 120 minuti. 
 Se si verifica una reazione avversa durante la somministrazione 

di «Enjaymo», l’infusione può essere rallentata o interrotta a discre-
zione del medico. Se si verificano reazioni da ipersensibilità, inter-
rompere «Enjaymo» e iniziare il trattamento appropriato. Monitorare 
il paziente per almeno due ore dopo il completamento dell’infusione 
iniziale per rilevare segni o sintomi di una reazione da ipersensibilità o 
all’infusione. Monitorare il paziente per un’ora dopo il completamento 
delle infusioni successive per rilevare segni o sintomi di una reazione 
all’infusione. 

  Infusione domiciliare  
 Le infusioni a casa devono essere eseguite da un operatore sanitario. 
  La decisione di prendere in considerazione l’infusione domiciliare 

deve basarsi sulle caratteristiche cliniche specifiche del paziente e sulle 
esigenze individuali del paziente. La transizione dell’infusione da una 
struttura clinica alla somministrazione a casa richiede la necessità di 
garantire che ci siano le infrastrutture e le risorse adeguate e in linea 
con le indicazioni del medico curante. L’infusione di «Enjaymo» a casa 
può essere presa in considerazione per i pazienti che hanno tollerato 
bene l’infusione in una struttura clinica e che non hanno manifestato 
reazioni correlate a infusione. Quando si valuta l’idoneità del paziente 
a ricevere l’infusione a casa, occorre prendere in considerazione le sue 
comorbilità di base e la sua capacità di aderire ai requisiti delle infu-
sioni a casa. Inoltre, devono essere presi in considerazione i seguenti 
criteri:  

 il paziente non deve avere alcuna patologia concomitante in cor-
so che, in base al giudizio del medico, possa esporre il paziente a un 
rischio maggiore quando riceve l’infusione in un contesto domestico 
piuttosto che in un contesto clinico. Prima dell’inizio dell’infusione do-
miciliare deve essere completata una valutazione completa per garantire 
che il paziente sia clinicamente stabile; 

 il paziente deve aver ricevuto con successo l’infusione di «En-
jaymo» in un contesto clinico (ospedale o ambulatoriale) per almeno 
tre mesi sotto la supervisione di un medico o di un operatore sanitario 
esperto nella gestione dei pazienti con CAD; 

 il paziente deve mostrare disponibilità e avere capacità di rispet-
tare le procedure di infusione domiciliare e le raccomandazioni date dal 
medico curante o dall’operatore sanitario; 

 l’operatore sanitario che somministra l’infusione domiciliare 
deve essere disponibile in ogni momento durante l’infusione domicilia-
re e per almeno 1 ora dopo l’infusione. 

 Se il paziente manifesta reazioni indesiderate durante l’infusio-
ne domiciliare, il processo di infusione deve essere interrotto imme-
diatamente, deve essere avviato un trattamento medico appropriato 
(vedere paragrafo 4.4) e il medico curante deve essere informato. In 
tali casi, il medico curante deve decidere se le infusioni successive 
devono avvenire e, in tal caso, se le infusioni devono essere som-
ministrate in ospedale o in un contesto di assistenza ambulatoriale 
supervisionata. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/22/1687/001 A.I.C.: 050307014 /E In base 32: 1HZ7Y6 

- 50 mg / ml - Soluzione per infusione - Uso endovenoso - Flaconcino 
(vetro) 22 ml - 1 flaconcino; 

 EU/1/22/1687/002 A.I.C.: 050307026 /E In base 32: 1HZ7YL 
- 50 mg / ml - Soluzione per infusione - Uso endovenoso - Flaconcino 
(vetro) 22 ml - 6 (6 x 1) flaconcini (confezione multipla). 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione
all’immissione in commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della Direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito    web    dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP). 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
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 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 
particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio. 
  Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

garantire che in ogni stato membro in cui «Enjaymo» è commercializ-
zato, tutti gli operatori sanitari (HCP) che si prevede prescrivano «En-
jaymo» ricevano i seguenti materiali educativi:  

 guida per il medico; 
 guida per il paziente. 

 Questi strumenti trasmettono messaggi di sicurezza fondamentali 
sull’importante rischio identificato di infezioni gravi e sull’importante 
potenziale rischio di infezioni meningococciche. 

  Per la Guida per il medico:  
 spiegare ai medici che i pazienti devono essere vaccinati (in base 

alle linee guida vaccinali locali più recenti per l’uso di vaccini in pazien-
ti con deficit persistenti del complemento) prima di iniziare «Enjaymo»; 

 raccomandare il monitoraggio durante il trattamento per segni e 
sintomi precoci di infezione; 

 raccomandare una consulenza personalizzata per il paziente. 

  Per la Guida per il paziente:  

 migliorare la consapevolezza sull’aumento del rischio di infe-
zione e sulla necessità di vaccinazione; 

 migliorare la consapevolezza sui segni e sintomi precoci di in-
fezioni e sulla necessità di richiedere assistenza medica immediata qua-
lora si verifichino. 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescri-
zione di centri ospedalieri o di specialisti - centri di riferimento indicati 
dalle regioni per la cura delle malattie rare o di specialisti ematologo 
(RNRL).   

  23A02200  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di citisiniclina, «Citisiniclina APC 
Pharmlog».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 78/2023 del 4 aprile 2023  

 Procedura europea: PL/H/0789/001/DC 
  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizza-

ta l’immissione in commercio del medicinale CITISINICLINA APC 
PHARMLOG, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle 
caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella 
forma farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con le spe-
cificazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: APC Pharmlog Sp. Z o.o. con sede e domicilio fi-
scale in ul. Aleje Jerozolimskie 146 C – 02-305 – Varsavia – Mazowie-
ckie - Polonia 

  Confezione e A.I.C. n.:  
 «1,5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 

PVC/PVDC/Al – A.I.C. n. 050452010 (in base 10) 1J3PKB (in base 
32); 

 Principio attivo: Citisiniclina (citisina) 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti 
 Adamed Pharma S.A., ul. Marszalka J. Pilsudskiego 5 - 95-200 

Pabianice, Polonia 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione e A.I.C. n.:  
  «1,5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 

PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 050452010 

   Classificazione ai fini della rimborsabilità:   

 Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione e A.I.C. n.:  
  «1,5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 

PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 050452010; 

   Classificazione ai fini della fornitura:   

 RR – Medicinale soggetto a prescrizione medica 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’AIC abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
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quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare pe-
riodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD), di cui all’art. 107 quater, par. 7) della direttiva 2010/84/
CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei medicinali, 
preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla 
sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio deve presentare i rapporti periodici 
di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale in accordo con 
l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 8 gennaio 2028, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A02217

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di rosuvastatina ed 
ezetimibe, «Cholecomb».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 255/2023 del 5 aprile 2023  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

 una variazione di Tipo II, C.I.4: modifica stampati per l’aggiunta 
di nuove informazioni rilevanti per la sicurezza, in linea con il testo del 
prodotto di riferimento per la Rosuvastatina (Crestor) e con il riassunto 
delle caratteristiche del prodotto di Ezetrol 10 mg. 

 Adeguamento alla linea guida sugli eccipienti in accordo all’«   An-
nex to the european commission guideline on Excipients in the labelling 
and package leaflet of medicinal products for human use   » ed al QRD 
   Template   . 

 relativamente al medicinale CHOLECOMB (A.I.C. n. 043496) per le 
confezioni autorizzate alla immissione in commercio in Italia. 

 Codice pratica: VC2/2021/158. 
 Numero procedura: NL/H/3007/001-004/II/029. 
 Titolare A.I.C.: Proterapia Hungary KFT (codice SIS 5284). 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 

e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A02218

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Revoca del contributo attribuito con i decreti 18 marzo 2005 
e 7 marzo 2006 nei confronti del Comune di San Giuseppe 
Jato.    

     Con decreto ministeriale 3 aprile 2023, è stato revocato il contri-
buto assegnato al Comune di San Giuseppe Jato con decreto n. 0021283 
del 18 marzo 2005, pubblicato nel Supplemento ordinario n. 49 alla 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 68 del 23 marzo 2005 
e rimodulato con decreto 7 marzo 2006, pubblicato nel Supplemento 
ordinario n. 66 alla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 66 
del 20 marzo 2006, ai sensi dell’art. 1, commi 28 e 29, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311. 

 Il testo integrale del decreto è pubblicato nel sito della Ra-
gioneria generale dello Stato al seguente link   http://www.rgs.mef.
gov.it/VERSIONE-I/attivita_istituzionali/formazione_e_gestio-
ne_del_bilancio/trasferimenti_finanziari_a_carico_del_bilancio/
trasferimenti_in_favore_di_enti_vari/  ”   

  23A02199

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Estinzione della Fabbriceria detta «Maramma»
della Chiesa Cattedrale di Palermo, in Palermo    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 24 marzo viene accertata 
l’estinzione della Fabbriceria detta «Maramma» della Chiesa Cattedrale 
di Palermo, con sede Palermo.    

  23A02190
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    MINISTERO DELLA DIFESA

      Concessione della medaglia d’oro al valore dell’Esercito all’Arma del genio    

      Con decreto presidenziale 357 del 31 marzo 2023 è stata concessa la medaglia d’oro al valore dell’Esercito all’Arma del genio, con la seguente 
motivazione:  

 «L’Arma del genio, nel solco delle più luminose e secolari tradizioni militari, ha assicurato con silente operosità, generosa abnegazione 
e somma perizia un incessante e rischioso supporto per contrastare l’imprevedibilità della subdola e vile minaccia terroristica durante il venten-
nale impegno italiano in Afghanistan. In tale pericoloso contesto, i genieri italiani si sono adoperati con indomito valore, inflessibile tenacia e 
formidabile spirito di sacrificio per il pieno successo della missione. L’altissimo senso del dovere dei suoi soldati, la saldezza morale e l’estremo 
coraggio spinto sino all’estremo sacrificio, hanno contribuito a dare grande onore all’Esercito e all’Italia nel contesto internazionale». Afghani-
stan, 2001 - 2021.   
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